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Agenda
I temi trattati nello studio

2

1 Regulatory Assessment Mappatura del panorama normativo e incentivante 
nell’ambito dell’illuminazione efficiente.

2 Market Analysis Analisi delle prospettive di mercato e valutazione di 
investimenti in tecnologie luminose efficienti.

3 Environmental & Socio-Economic impact
Valutazione dell’impatto ambientale e sociale delle 
soluzioni avanzate in ambito illuminazione. 



Regulatory assessment

• Regulatory framework: politiche di 
incentivazione esistenti, e recenti 
sviluppi in ambito efficientamento.

WP-1
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Overview degli schemi esistenti – Revisioni e aggiornamenti

SCHEMA INCENTIVANTE AGGIORNAMENTO

Certificati Bianchi • Bozza aprile 2025. Introduzione obiettivi nazionali di risparmio energetico e ampliamento dei 
progetti ammissibili.

Conto Termico 3.0 • Analisi Conto Termico 3.0, decreto in discussione presso Conferenza Unificata Stato-Regioni.

Programma per la 
Riqualificazione Energetica della 
Pubblica Amministrazione 
Centrale (PREPAC)

• Riforma 1.1 M2C3 del PNRR che prevede come quarta linea di intervento l’accelerazione della 
fase realizzativa dei progetti finanziati dal programma PREPAC.

• Nuovi stanziamenti per periodo 2021-2030 pari a 750 mln€ totali.

Contributi ai Comuni • Nuovo avviso pubblico C.S.E. Comuni per la Sostenibilità e l’Efficienza energetica (2025).

Fondo Nazionale Efficienza 
Energetica (FNEE)

• Riforma 1.1 M2C3 del PNRR dispone l’aggiornamento del FNEE.

• Linee guida del PNIEC per riforma FNEE.

Piano Transizione 5.0 • Possibile estensione degli incentivi anche ad interventi relativi a impianti di illuminazione in 
alberghi, ospedali, retail, scuole.
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Overview degli schemi esistenti – Gli ambiti di applicazione

Retail Uffici Hotel Industria Ospedali Scuole Musei/Chiese Ill. esterna 
pubblica

Certificati Bianchi

Conto Termico 2.0

PREPAC Edifici della Pubblica Amministrazione Centrale

Contributi ai Comuni

Fondo Nazionale 
Efficienza Energetica

Transizione 5.0

Se facenti parte del patrimonio comunaleL’incentivo è previsto anche per sistemi di building automation Se di proprietà della PA

                   
                                      

                     

                            
                                           

                 

* **

(*) Non di industria (**) Solo impianti di produzione in senso proprio

Fonte: Rapporto annuale 2024 Certificati Bianchi GSE; GME.

Note: (1) Sono inclusi anche gli interventi per l’adozione di sistemi di automazione e controllo per la regolazione del flusso luminoso.
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Investimenti
Stima del totale degli investimenti medi annui nel settore

6

Certificati Bianchi 3 mln€ Volume incentivato nel 2024

PREPAC 4,3 mln€ Volume incentivato medio nel triennio 2021-2023

Fondo Nazionale Efficienza 
Energetica (FNEE) 2,8 mln€ Volume incentivato medio negli anni 2020-2023

Conto Termico 2.0 ~ 50 mln€ Volume incentivato nel 2024

~ 60 mln€ Volume medio annuo di incentivazione per 
investimenti in ambito illuminazione efficiente.



Certificati Bianchi

Overview meccanismo e 
analisi e volumi incentivati

1.1
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IPUB-NEW Illuminazione pubblica esterna: nuovi impianti efficienti o rifacimento completo degli esistenti 

IPUB-RET Illuminazione pubblica esterna: applicazione di dispositivi per l’efficientamento di impianti 
esistenti – retrofit 

IPRIV-NEW Illuminazione privata: nuovi impianti efficienti o riprogettazione completa di impianti esistenti 

IPRIV-RET Illuminazione privata: dispositivi per l’efficientamento di impianti esistenti – retrofit 

Obbligati Distributori di energia elettrica e gas naturale con > 50.000 clienti finali 

Volontari

1. Distributori di energia elettrica e gas diversi dai soggetti obbligati
2. Imprese dei settori industriale, civile, terziario, agricolo, trasporti e servizi pubblici, 

con nomina Energy Manager (UNI 11339) oppure siano certificati ISO 50001
3. PA avvalendosi del supporto di società di distribuzione energia o ESCO certificata 

o dotandosi di sistema di gestione dell’energia ISO 50001
4. Privati cittadini con ESCO certificata UNI 11352 o di altri soggetti con requisiti

Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
I Certificati Bianchi

Interventi incentivabili in ambito illuminazione

Soggetti coinvolti

I Certificati Bianchi, o Titoli di Efficienza Energetica (TEE) rappresentano titoli negoziabili che vengono forniti in base ai risparmi negli usi
finali di energia, conseguiti con interventi di efficientamento. Per ogni TEP (Tonnellata Equivalente di Petrolio) di risparmio viene
riconosciuto 1 TEE. Il valore economico dei titoli è definito nelle sessioni di scambio sul mercato.

Certificati Bianchi– bozza MASE NEW

Ad aprile 2025, è stata presentata la bozza del Decreto 
Certificati Bianchi che modifica parzialmente la disciplina 
precedente. Tra gli elementi chiavi della bozza, non ancora 
definitiva e approvata, si segnala:

1. La determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali 
annui di risparmio energetico per gli anni 2025-2030 per 
usi finali di energia elettrica e gas naturale.

2. La possibilità di presentare progetti multi-intervento in 
capo a soggetti titolari diversi.

3. L’ampliamento dei progetti ammissibili. Tuttavia, non 
risultano modifiche in ambito illuminazione.

4. La possibilità di introdurre un sistema di incentivazione 
mediante aste al ribasso.

Fonte: Rapporto annuale 2024 Certificati Bianchi GSE; GME.

Note: (1) Sono inclusi anche gli interventi per l’adozione di sistemi di automazione e controllo per la regolazione del flusso luminoso
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting

Si riporta la ripartizione dei certificati bianchi riconosciuti nell’anno 2024 per intervento. Gli interventi relativi all’illuminazione si 
attestano a 2% del totale (10.668 TEE), di questi più del 90% è costituito da interventi di retrofit di impianti di illuminazione esistenti. 

I Certificati Bianchi – TEE rilasciati per categoria

IND-T (Processi industriali: generazione o recupero di calore per raffreddamento, essicazione, cottura, ecc); IND-GEN (Processi industriali: generazione di energia elettrica da recuperi o fonti rinnovabili o cogenerazione);  IND-E (Processi industriali: sistemi di azionamento efficienti, automazione); 
IND-FF (Processi industriali: altri interventi9; CIV-T (Settori residenziale, agricolo e terziario: generazione di calore/freddo per climatizzazione e produzione acqua calda); CIV-GEN (Settori residenziale, agricolo e terziario: piccoli sistemi di generazione elettrica e cogenerazione); CIV-FC (Settori 
residenziale, agricolo e terziario: interventi sull’involucro per ridurre fabbisogno climatizzazione invernale ed estiva)

Intervento TEE rilasciati

CIV-T 13.768

CV-FC 2.542

CV-GEN 553

Sub Tot Civile 16.863

IPUB-RET 8.543

IPRIV-RET 1.289

IPRIV-NEW 833

IPUB-NEW 3

Sub Tot 
Illuminazione 10.668

Intervento TEE rilasciati

IND-T 184.461

IND-FF 109.917

IND-GEN 39.927

IND-E 10.645

Sub Tot 
Industria 344.950

TRASP 136.657

Sub Tot 
Trasporti 136.657

TOTALE 509.138

3% 2%

68%

27%

Civile Illuminazione

Industria Trasporti

TEE rilasciati per categoria di intervento (2024) TEE rilasciati per interventi in illuminazione (2024)

92%

8%

Retrofit New

Fonte: Rapporto annuale 2024 Certificati Bianchi GSE
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Certificati bianchi – stima volumi incentivati

Volumi incentivati nel 2024

Nel 2024, sono stati rilasciati circa 509.000 certificati bianchi. Considerando che il valore di mercato di 1 TEE nel 2024 era 
di circa 249€. Si riporta di seguito il dettaglio dei volumi incentivati nelle diverse categorie di intervento, per un totale di 
126,5 milioni di € erogati nel 2024 tramite il meccanismo dei certificati bianchi.
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Fonte: GSE
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Conto Termico

Overview meccanismo e 
analisi e volumi incentivati

1.2
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1. Sostituzione di sistemi di illuminazione d’interni e delle 
pertinenze esterne degli edifici esistenti con sistemi efficienti di 
illuminazione (intervento 1.F)

1.1 Interi sistemi per illuminazione 

1.2 Singole lampade

2. Installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico 
(building automation) per i servizi di illuminazione (intervento 1.G)

Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Conto Termico 2.0

Il Conto Termico è un meccanismo di incentivazione per interventi che mirano ad incrementare l’efficienza energetica e la produzione 
di energia termica da fonti rinnovabili per impianti di piccole dimensioni. 

Amministrazioni pubbliche direttamente o tramite una ESCO su 
edifici di proprietà PA ma anche imprese e privati

Interventi incentivabili in ambito illuminazione

Soggetti che possono richiede l’incentivo

Requisiti minimi per l’accesso all’incentivo

1. Certificazione da laboratori accreditati per le caratteristiche 
fotometriche (resa cromatica, flusso luminoso, efficienza luminosa) e 
criteri di sicurezza;

2. Requisiti tecnici: a) indice di resa cromatica (IRC) > 80 per 
l’illuminazione d’interni e > 60 per l’illuminazione delle pertinenze 
esterne degli edifici; b) efficienza luminosa minima: 80 lm/W;

3. Potenza installata non deve superare il 50% della potenza sostituita 
per la stessa zona da illuminare;

4. Apparecchi di illuminazione rispettano i requisiti minimi definiti dai 
regolamenti UE1 e dalle norme UE vigenti;

5. Sistemi di illuminazione esterni o emittenti verso l’esterno sono 
realizzati in conformità alla normativa sull’inquinamento luminoso e la 
sicurezza. 

Fonte: GSE

Note: (1) Direttiva 2009/125/CE e 2010/30/UE
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Dotazione totale 900 mln€

Dotazione PA 400 mln€

Illuminazione e sistemi di building automation

Contributo massimo sul totale delle 
spese sostenute (%) 40%

Valore massimo dell’incentivo per 
sostituzione corpi illuminanti con 
lampade ad alta efficienza (€) 

30.000

Valore massimo dell’incentivo per 
sostituzione corpi illuminanti con 
lampade a LED (€) 

70.000

Valore massimo dell’incentivo per 
installazione tecnologie di building 
automation (€)

50.000

Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Conto Termico 2.0 e Conto Termico 3.0

Valore dell’incentivo

• Il 28 Marzo 2024, il MASE ha pubblicato lo schema di decreto del Conto Termico 3.0, seguita 
da consultazione pubblica. Attualmente, il decreto è in discussione presso la Conferenza 
Unificata Stato-Regioni, in attesa dell’approvazione, della pubblicazione in GU e dell’entrata in 
vigore entro 90 giorni. 

• Rimangono invariati gli interventi incentivabili in ambito illuminazione e sistemi BACS a 
servizio dell’illuminazione. Di seguito si riportano le novità di interesse per il settore.

Conto Termico 3.0 – aggiornamento meccanismo

La platea si allarga a: 

1. Enti del Terzo Settore 
(che non svolgono attività 
di carattere economico) 
sono equiparati a PA

2. Configurazioni di 
autoconsumo come le 
Comunità Energetiche 
Rinnovabili (CER)

Ammessi incentivi per 
interventi di efficienza 
energetica anche in edifici 
non residenziali privati

Ammissibili solo gli interventi 
realizzati su edifici o unità 
immobiliari esistenti dotati di 
impianto di climatizzazione

Contributo al 100% per 
interventi realizzati su

1. Edifici ad uso pubblico di 
proprietà di piccoli 
comuni con ≤15.000 
abitanti

2. Edifici pubblici ad uso 
scolastico

3. Edifici di strutture 
ospedaliere e sanitarie

Beneficiari Ambito di applicazione Contributo massimo

Edifici ammessi

NEW

Fonte: GSE
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Conto Termico 2.0 – interventi incentivati per la PA

Numero e tipologia interventi PA

2133

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

Interventi di efficienza energetica

1.G Building Automation

1.F Sistemi efficienti di illuminazione

1.E nZeb Edifici a Energia Quasi Zero

1.D Sistemi di schermatura e ombreggiamento

1.C Caldaie a condensazione

1.B Infissi

1.A Coibentazione

Stima volumi incentivati 

~ 50 mln€

Tra gli interventi incentivati per la Pubblica Amministrazione dal Conto Termico 2.0, quelli relativi ai sistemi di illuminazione efficiente 
ammontano a 2.133. Il valore complessivo stimato è di circa 50 mln€, calcolato moltiplicando il costo medio per intervento per il 
numero medio di punti luce per edificio e per il totale degli interventi di installazione.

Fonte: GSE
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Programma per la 
riqualificazione energetica 
della PA centrale (PREPAC)
Overview meccanismo e 
analisi e volumi incentivati

1.3
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1. Riqualificazione degli impianti di illuminazione

2. Installazione di sistemi BACS di automazione per il controllo, la 
regolazione e la gestione delle tecnologie degli edifici

Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
PREPAC

Il PREPAC è il Programma di Riqualificazione Energetica della Pubblica Amministrazione Centrale a supporto della riqualificazione 
energetica di almeno il 3% annuo della superficie coperta utile climatizzata del patrimonio edilizio pubblico.

Pubblica Amministrazione Centrale per edifici di proprietà e da essa 
occupati

Interventi incentivabili in ambito illuminazione

Soggetti destinatari in ambito illuminazione

Dotazione 2014-2020 355 mln€

Dotazione 2021-2030 75 mln€/anno

I costi connessi alla realizzazione degli interventi di efficienza energetica sono 
finanziabili fino al 100% della spesa esposta IVA inclusa

Valore dell’incentivo

Aggiornamento PNRR

Con riferimento alla Misura 1 della M2C3 del PNRR «Efficientamento energetico
degli edifici pubblici», il PNRR introduce la Riforma 1.1.d «Accelerare la fase di
attuazione dei progetti finanziati dal programma PREPAC», prevedendo che
l’Agenzia del Demanio possa affiancare i Provveditorati interregionali delle opere
pubbliche nella realizzazione degli interventi

NEW

Fonte: ENEA, GSE
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
PREPAC – Interventi incentivati

Frequenza delle tipologie di intervento 
incentivate (2017-2023) 

Costi complessivi richiesti per tipologia di 
intervento (2017-2023)

24%

15%

10%7%
7%

8%

6%

12%

11%

Involucro opaco

Serramenti

Caldaia a condendazione

Pompa di calore

Collettori solari termici

Illuminazione

Termoregolazione

Impianto FV

Altri interventi

37%

19%5%
6%1%

11%

1%
12%

8%

Fonte: ENEA, GSE
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
PREPAC – Stima volumi incentivati (Mln€)

31,2
48,6 37

38,8

47,4

36

45%
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40%
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Importi totali, erogati e non, legati all’incentivo 
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€ 
M
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Investimenti in illuminazione

Quota dell’incentivo spesa in interventi di 
illuminazione efficiente (2021-2023) 

Nel triennio più recente, in media, solo circa il 48% dei finanziamenti richiesti è stato effettivamente erogato. Di questo, la quota 
destinata agli interventi di illuminazione ammonta a circa 4 milioni di euro all'anno.

Fonte: ENEA, GSE
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Contributi ai Comuni

Overview meccanismo e 
analisi e volumi incentivati

1.4
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Contributi ai Comuni

Il 13 marzo 2025, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha annunciato la pubblicazione dell’avviso C.S.E. 2025 Comuni 
per la Sostenibilità e l’Efficienza energetica a supporto delle amministrazioni comunali di tutto il territorio italiano per interventi che 
riguardano l’installazione di impianti fotovoltaici e solari termici, pompe di calore, sistemi di relamping ed infissi efficienti. La 
presentazione delle domande sarà possibile dal 5 maggio al 30 settembre 2025. 

1. Interventi di relamping

Amministrazioni Comunali per edifici di loro proprietà, nella loro 
disponibilità ed adibiti ad uso pubblico non residenziale e non utilizzati 

per attività economica in forma prevalente

Interventi incentivabili in ambito illuminazione

Soggetti destinatari in ambito illuminazione

Dotazione finanziaria 232 mln€

Finanziamento minimo per intervento 40.000€

Finanziamento massimo per intervento 221.000€

Contributi a fondo perduto fino al 100% delle spese ammissibili

Valore dell’incentivo

Fonte: MASE, DD 21 Febbraio 2025
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Fondo Nazionale Efficienza 
Energetica

Overview meccanismo e 
analisi e volumi incentivati

1.5
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1. Efficientamento di servizi e infrastrutture pubbliche, inclusa 
la pubblica illuminazione

2. Riqualificazione energetica degli edifici

Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Fondo Nazionale Efficienza Energetica

Fonte: MASE, Invitalia

Il FNEE sostiene interventi di efficienza energetica realizzati da imprese (comprese le ESCO) e dalla PA su immobili, impianti e processi 
produttivi. Dal 01.01. 2024, le imprese non possono più presentare domande di agevolazione, nessuna modifica per gli altri destinatari. 

Imprese, ESCO, Pubblica Amministrazione

Interventi incentivabili in ambito illuminazione

Soggetti destinatari in ambito illuminazione

Dotazione 2017-2030 310 mln€ (30% in garanzie 70% in finanziamenti agevolati)

Imprese e ESCO Finanziamenti e garanzie 

Pubblica Amministrazione Finanziamenti

Garanzie Copertura fino all’80% dei costi agevolabili per importi fino 
a 2,5 Mln€; Durata max: 15 anni

Finanziamenti imprese/ESCO Copertura fino al 70% dei costi agevolabili per importi fino a 
4 Mln€. Durata max: 10 anni

Finanziamenti PA Copertura fino al 60% (in alcuni casi 80%) dei costi 
agevolabili per importi fino a 2 Mln€. Durata max: 15 anni

Valore dell’incentivo

La Riforma 1.1c del PNRR «Aggiornare e rafforzare il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica» ha l’obiettivo di agevolare un maggiore utilizzo delle risorse
tramite per esempio misure di semplificazione per l’accesso al Fondo, l’attuazione dell’Ecoprestito (rilascio di garanzie su interventi di finanziamento di
riqualificazioni energetiche degli edifici da parte di istituti di credito) e collaborazione con BEI, GSE ed ENEA per utilizzo sinergico delle risorse con altri incentivi

Aggiornamento PNRR NEW

Fonte: MASE, Invitalia
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
FNEE – Gli interventi incentivati complessivamente (2020-2023)

Progetti PRESENTATI

15

22

16

73
progetti

Importi RICHIESTI - Mln€ 

24,1

18,6

10,6

53,4 
Mln€

Progetti AMMESSI

3

18

5

Importi CONCESSI - Mln€ 

1,9

16,0

3,4

21
Mln€

26 
progetti

Fonte: Energy Efficiency Report 2024; Corte dei Conti – Delibera n.26/2023.
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
FNEE – Gli interventi incentivati (2020-2023) in ambito illuminazione

Progetti PRESENTATI
in ambito ILLUMINAZIONE

Fonte: Energy Efficiency Report 2024; Corte dei Conti – Delibera n.26/2023. Dati disponibili al 2023; Note: (1) Dei 73 progetti presentati, si considerano i 64 progetti esaminati da Invitalia. Di questi 17 sono in ambito illuminazione

0
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12 27 
progetti

Progetti AMMESSI
in ambito ILLUMINAZIONE1

0

12

5

17 
progetti

Importi CONCESSI 
in ambito ILLUMINAZIONE1

0

7,7

3,3

11,1 
Mln€

Fonte: Energy Efficiency Report 2024; Corte dei Conti – Delibera n.26/2023. Dati disponibili al 2023;

Note: (1) Dei 73 progetti presentati, si considerano i 64 progetti esaminati da Invitalia. Di questi 17 sono in ambito illuminazione
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Piano Transizione 5.0

Overview meccanismo e 
analisi e volumi incentivati

1.6
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Gli incentivi a supporto delle soluzioni di smart lighting
Piano Transizione 5.0

Fonte:

Il Decreto legge Transizione 5.0 è stato approvato e pubblicato il 2 marzo 2024. Si inquadra come disposizione attuativa della misura M7
I.15 del PNRR ed è volto ad incentivare investimenti in tecnologie di tipo hardware e software nel periodo 2024-205. Il Piano Transizione
5.0 incentiva tramite credito d’imposta i beni inseriti in un progetto di innovazione che consenta di ottenere una riduzione dei consumi
energetici. Inoltre, il piano premia con aliquote incrementate chi va oltre gli obblighi normativi.

Progetti di innovazione aventi ad oggetto investimenti tramite quali è 
conseguita la riduzione dei consumi energetici che sia alternativamente 
• almeno del 3% della struttura produttiva
• almeno del 5% dei processi produttivi coinvolti
La realizzazione deve essere completata entro il 31.12.25

FO
C

U
S

I sistemi di illuminazione sono incentivabili se: 
• Si configurano come impianti di produzione in senso proprio2

• Sono utilizzati in attività di servizio (settore alberghiero, 
ospedaliero e degli esercizi commerciali)

• Sono gestiti da software di gestione efficiente dell’energia3

Imprese

Interventi incentivabili 

Soggetti destinatari in ambito illuminazione

Beni strumentali 3.780 Mln€

Autoconsumo ed autoproduzione 1.890 Mln€ 

Formazione 630 Mln€

Totale 6.270 Mln€

Credito d’imposta1:

Il credito di imposta ottenibile varia in base all’investimento e ai risparmi energetici 
ottenuti

Risparmi energetici Investimento (Mln)

Impianto Processo >10 10 – 50

3-6% 5-10% 35% 5%

6-10% 10-15% 40% 10%

>10% >15% 45% 15%

Valore dell’incentivo

Fonte: Energy Efficiency Report 2024, GSE; Allegato A e B Legge 236/2016; FAQ Transizione 5.0 24 febbraio 2024;

Note (1): si considerano le modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2025; (2) Impianti di illuminazione costituiti da lampade specifiche per l’ortofloricoltura; (3) I sistemi di controllo e monitoraggio dei consumi
energetici degli impianti di illuminazione non risultano invece essere incentivabili
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Aggiornamento del Piano 
Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR)
Le risorse stanziate a favore 
delle soluzioni di smart lighting 

1.7
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
L’aggiornamento del PNRR
Nell’agosto del 2023, il Governo ha presentato la proposta di modifica del PNRR, che comprende il nuovo capitolo
REPowerEU (Missione 7) la quale è stata approvata nel dicembre dello stesso anno. Le risorse complessive sono aumentate,
passando da 191,5 a 194,4 Mld€ e sono state implementate alcune modifiche alle misure originariamente previste. 78 di
queste hanno subito modifiche agli stanziamenti di risorse dei singoli investimenti. Il piano è stato rivisto di nuovo due volte
nel corso del 2024, senza cambiamenti delle risorse .

Missione Risorse originarie (mld€) Risorse attuali (mld€)

M1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 40,32 41,34

M2 Rivoluzione verde e transizione ecologica 59,47 55,53

M3 Infrastrutture per una mobilità sostenibile 25,4 23,74

M4 Formazione e ricerca 30,88 30,08

M5 Inclusione e coesione 19,81 16,91

M6 Salute 15,62 15,63

M7 REPowerEU - 11,18

Totale 191,5 194,4

Fonte: PNRR, Consiglio dei Ministri.
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
L’aggiornamento delle risorse stanziate per gli investimenti in ambito illuminazione

Missione Investimento
Risorse 

originarie 
(mld€)

Risorse 
attuali 
(mld€)

Variazione
(mln€)

Illuminaz. 
pubb. outdoor

Illuminaz. pubb. 
indoor Avanzamento1

M1C3 1.3 Miglioramento efficienza energetica nei cinema, nei teatri e nei musei 0,3 0,3 - 48,8%

L’investimento finanzia interventi in strutture che ospitano cinema, teatri, musei 
italiani (sia pubblici che privati) obsolete dal punto di vista energetico e che 
generano elevati costi di manutenzione legati a climatizzazione, illuminazione, 
comunicazione e sicurezza. Tra gli interventi auspicati, è annoverata 
l’installazione di sistemi intelligenti per il comando, la regolazione, la gestione, il 
monitoraggio e l’ottimizzazione del consumo energetico e delle emissioni 
inquinanti e l’utilizzo di sistemi di illuminazione più efficiente.

Erogati: 
146,4 Mln€

M1C3 2.1 Attrattività dei borghi 1,02 1,02 - 77,2%

L’investimento è compreso nel Piano Nazionale Borghi di sostegno allo sviluppo 
economico/sociale di zone svantaggiate basato sulla rigenerazione di piccoli 
centri e sul loro rilancio turistico. Tra gli interventi ammissibili, figura la 
riqualificazione degli spazi pubblici aperti che comprende la riqualificazione 
energetica degli impianti di illuminazione esterna comunali. 

Erogati: 
788,6 Mln€

M2C3 1.1 Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici 0,8 1,006 + 206 19,1%

L’investimento si concentra sulla progressiva sostituzione di parte del patrimonio 
edilizio scolastico con l’obiettivo di creare strutture moderne e sostenibili 
(previsione: 166 edifici scolastici per un totale di 400.000 mq). Tra gli obiettivi, la 
riduzione del consumo energetico. L’incremento delle risorse è motivato 
dall’aumento dei costi nel settore costruzioni e dalla necessità di costruire edifici 
ad alta efficienza energetica, anche in seguito ai nuovi target UE.

Erogati:
191,7 Mln€

Fonte: PNRR, OpenPNRR, Dossier «Riprogrammazione degli interventi del PNRR», Senato della Repubblica e Camera dei Deputati; Ministero della Giustizia;

Note (1): I dati sono aggiornati al T4 del 2024
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
L’aggiornamento delle risorse stanziate per gli investimenti in ambito illuminazione

Fonte: PNRR, OpenPNRR, Dossier «Riprogrammazione degli interventi del PNRR», Senato della Repubblica e Camera dei Deputati; Ministero della Giustizia;

Note (1): I dati sono aggiornati al T4 del 2024

Missione Investimento
Risorse 

originarie 
(mld€)

Risorse 
attuali 
(mld€)

Variazione
(mln€)

Illuminaz. 
pubb. outdoor

Illuminaz. pubb. 
indoor Avanzamento1

M2C3 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili 
dell’amministrazione della giustizia 0,41 0,41 - 28%

L’intervento si concentra sulla manutenzione dei beni esistenti. Oltre 
all’efficientamento dei consumi energetici, il programma mira a garantire 
sostenibilità economica, ambientale e sociale degli interventi attraverso l’uso di 
materiali sostenibili e l’energia da rinnovabili. 

Erogati: 
115 Mln€

M2C4 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza 
energetica dei comuni 6,0 0 - 6.000

L’investimento – finalizzato ad interventi di prevenzione del dissesto 
idrogeologico, efficienza energetica e valorizzazione delle infrastrutture pubblica 
locali (tra cui reti di illuminazione esterna) è stato stralciato dal piano. Rimangono 
i progetti con risorse già stanziate. Il DL n.19 del 2024 prevede misure rivolte 
all’attuazione di Piccole e Medie Opere. 

M3C1 1.8 Miglioramento delle stazioni ferroviarie del Sud 0,34 0,34 - 11,9%

L’investimento consiste nella riqualificazione di 38 stazioni ferroviarie, con 
l’obiettivo di renderle più accessibili, sicure ed efficienti dal punto di vista 
energetico. Tra gli interventi, sono previsti anche interventi per la riqualificazione 
efficiente degli impianti di illuminazione.

Erogati: 
41 Mln€
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
L’aggiornamento delle risorse stanziate per gli investimenti in ambito illuminazione

Missione Investimento
Risorse 

originarie 
(mld€)

Risorse 
attuali 
(mld€)

Variazione
(mln€)

Illuminaz. 
pubb. outdoor

Illuminaz. pubb. 
indoor Avanzamento1

M3C2 1.1 Porti verdi: interventi in materia di energia rinnovabile ed efficienza 
energetica nei porti 0,27 0,27 - 63%

L’intervento mira ad incrementare l’efficienza energetica e l’uso di energia 
rinnovabile nei porti. Tra gli interventi annoverati, figura anche il miglioramento 
dei sistemi di illuminazione pubblica e delle aree operative.  

Erogati: 
170 Mln€

M4C1 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica 3,9 4,399 +499 24,2%

L’intervento ha l’obiettivo di aumentare la sicurezza degli edifici scolastici e di 
ridurne i consumi energetici, anche attraverso impianti di illuminazione smart 
con meccanismi di regolazione automatica. L’incremento delle risorse è motivato 
dall’aumento dei costi nel settore costruzioni.

Erogati: 
1,1 Mld€

M5C2 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione  degrado sociale 3,30 2,0 - 1.300 22,5%

Gli investimenti sono rivolti ai Comuni con almeno 15.000 abitanti per il riutilizzo 
di aree pubbliche e ristrutturazione edilizia di edifici pubblici.

Erogati
451,5 Mln€

M5C2 2.2 Piani Urbani Integrati 2,49 0,9 -1.590 10,1%

L’investimento è rivolto alle periferie delle Città Metropolitane con l’obiettivo di 
trasformare territori vulnerabili in città smart e sostenibili attraverso la 
progettazione partecipata.

Erogati
90,7 Mln€

Fonte: PNRR, OpenPNRR, Consiglio dei Ministri; Dossier «Riprogrammazione degli interventi del PNRR», Senato della Repubblica e Camera dei Deputati; Decreto direttoriale MASE; 20 dicembre 2024, n. 312

Note (1): I dati sono aggiornati al T4 del 2024
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Box: Piccole e Medie Opere

Come già indicato in precedenza, la revisione del PNRR ha comportato alcune modifiche sostanziali, tra cui l’eliminazione
dell’investimento 2.2 – Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei Comuni
(Piccole e Medie Opere) - M2C4 all’interno del quale confluivano gli interventi stabiliti dalla Legge n.145/2018 (Legge di
Bilancio 2019) e dalla Legge n. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020). La ragione dello stralcio è da ricondurre al fatto che –
trattandosi di interventi avviati prima del PNRR – è emersa la difficoltà degli Enti Locali di adempiere agli obblighi puntuali
previsti dal Piano. Tali interventi torneranno ad essere finanziati da fondi nazionali vigenti.

Coperture degli interventi     
post PNRR

Il Decreto-legge 2 marzo 2024 n. 19 «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del
PNRR» dispone il ritorno ai finanziamenti nazionali originari per gli interventi ai Comuni.
Per le Piccole e Medie Opere comunali viene indicato l’ammontare di 1,8 Mld€
complessivi destinati ai comuni per Piccole Opere (1,06 Mld€ per il periodo 2027-2029)
e Medie Opere (700 Mln€ per l’anno 2027) a cui si aggiungono 565 Mln€ per aree
terremoti e beni culturali per gli anni 2027-2028.

Fonte: Ministero dell’Interno; Nota Anci sul Decreto Legge 19/2024
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Novità normative che incidono sul mercato smart lighting  
Timeline

Pubblicazione revisione 
Energy Efficiency Directive (EED)

Settembre 2023

Pubblicazione revisione 
EU ETS 

Istituzione
EU ETS II

Maggio 2023

Pubblicazione revisione 
Energy Performance Building 

Directive (EPBD)

Maggio 2024

Pubblicazione  
Regolamento sull’ecodesign dei 

prodotti sostenibili (ESPR)

Giugno 2024

Focus 

Fonte: Commissione Europea, Consiglio dell’Unione Europea
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Soggetti obbligati

La revisione del sistema EU ETS
Il nuovo EU ETS II

La revisione del sistema EU ETS prevede anche l’istituzione di un sistema EU ETS separato per il settore dell’edilizia, dei trasporti su
strada e di altri settori1. Avviato a inizio 2025, il meccanismo sarà pienamente in vigore dal 2027 con la messa all’asta delle quote.

Ambito di applicazione Target

Trasporto su strada
(pubblico e privato)

Edifici
(residenziali, commerciali e 

istituzionali)

Piccole industrie energetiche, manufatturiere ed edili che 
impiegano calore di processo

(non EU ETS) Il legislatore interviene a livello di immissione in consumo dei 
combustibili, obbligando i soggetti fornitori di carburanti e 
combustibili per i tre settori di applicazione.

▪ L’obiettivo di riduzione delle emissioni per i settori coperti da EU 
ETS II è del 42% entro il 2030 (rispetto ai livelli del 2005).

▪ Il fattore di riduzione lineare delle emissioni sarà pari al 5,1% annuo 
dal 2025 al 2027 e pari al 5,38% dal 2028.

Di interesse per il settore 
smart lighting 

Fonte: Direttiva (UE) 2023/959;

Note: (1) Che corrispondono ad attività industriali non contemplate nell’Allegato I della Direttiva 2003/87/CE (perimetro EU ETS);
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La revisione dell’Energy Efficiency Directive
Le principali novità

La direttiva stabilisce i nuovi obblighi di riduzione di consumi finali 
cumulati annuali, rispetto al consumo annuo medio di energia finale 
realizzato nel triennio precedente il 1o gennaio 2019 (2016 – 2018).

Consumi di energia finale 2030 ≤763 Mtep

Consumi di energia primaria 2030 ≤992,5 Mtep

La direttiva stabilisce una riduzione del consumo di energia 
comunitario pari almeno all'11,7% rispetto alle proiezioni dello 
scenario di riferimento UE 2020. Per raggiungere gli obiettivi, ogni 
Stato fissa il proprio contributo nazionale.

Per garantire il raggiungimento dell'obiettivo dell'UE per il 2030 di ridurre le emissioni di gas serra di almeno il 55% rispetto al 1990
(«Fit for 55»), i target dell’EED son stati rivisti come segue:

Target complessivo UE al 2030 Riduzione annuale

1o Gennaio 
2024

31 Dicembre 
2025

31 Dicembre 
2027

31 Dicembre 
2030

Riduzione del 
1,3%

Riduzione del 
1,5%

Riduzione del 
1,9%

Fonte: Energy Efficiency Directive EU/2023/1791
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La revisione dell’Energy Efficiency Directive
Il ruolo della Pubblica Amministrazione

L’Energy Efficiency Directive dà grande risalto alla Pubblica Amministrazione, che assume il ruolo di guida nel settore. L’Unione Europea ha infatti 
stabilito obiettivi ambiziosi per quanto riguarda i consumi finali, con vincoli stringenti, che condurranno il settore pubblico verso importanti 
risparmi energetici. 

Target

Pubblica Amministrazione

Gli Stati membri provvedono affinché il consumo complessivo di energia finale degli enti pubblici 
nel loro insieme sia ridotto almeno dell'1,9% l'anno rispetto al 2021.

Obblighi Aggiuntivi
Ciascuno Stato membro garantisce che almeno il 3% della superficie coperta utile totale degli 
edifici riscaldati e/o raffrescati di proprietà dei suoi enti pubblici sia ristrutturato ogni anno per 
trasformarli in edifici a emissioni zero o quasi zero.

Eccezioni

L'obbligo non comprende il consumo energetico degli enti pubblici nelle unità amministrative 
locali:
▪ fino al 31 dicembre 2026, con popolazione inferiore a 50.000 abitanti
▪ fino al 31 dicembre 2029, con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

Fonte: Energy Efficiency Directive EU/2023/1791
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Il regolamento sull’ecodesign dei prodotti sostenibili
Le principali novità

Pubblicata a giugno 2024, il regolamento sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili (ESPR) sostituisce la direttiva
2009/125/CE sulla progettazione ecocompatibile dei soli prodotti connessi all’energia, ampliandone il perimetro alla quasi totalità dei
beni immessi nel mercato UE.

Istituzione di un quadro per la definizione di requisiti di progettazione ecocompatibile che i prodotti devono rispettare per essere
immessi nel mercato UE al fine di migliorare la loro sostenibilità ambientale, riducendo l’impronta carbonica e l’impronta
ambientale complessive nel loro ciclo di vita.

132 
Mtep 

Obiettivo

Tutti i beni fisici immessi sul mercato UE compresi i componenti e i prodotti intermedi (ad eccezione di alimenti, mangimi,
medicinali, piante, animali, microrganismi vivi). Il regolamento costituisce un framework normativo per una serie di provvedimenti
product-specific che saranno delineati dalla Commissione attraverso atti delegati. L’art. 18 del Regolamento include una lista
preliminare di prodotti potenzialmente da includere.

Ambito di 
applicazione

Ferro Pneumatici

Acciaio Detergenti

Alluminio Vernici

Prodotti tessili Lubrificanti

Mobili e materassi Sostanze chimiche

Prodotti connessi 
all’energia1 Prodotti elettronici

Risparmio di 
energia 
stimato 
entro il 
2030

Nell’aprile 2025, la Commissione ha pubblicato il 
Working Plan 2025-2030, indicando i prodotti finali e i 

prodotti intermedi identificati come prioritari

Tra i prodotti «energy-related» - già disciplinati dalla 
precedente direttiva – 16 sono stati inseriti nel nuovo 
WP. Tra questi, sorgenti luminose e alimentatori, che 
dovranno essere regolamentati tramite atto delegato 

entro il 2029

Fonte: Regolamento ESPR, Commissione Europea; Ecodesign for Sustainable Products Regulation – Preliminary Study on new product priorities – JRC; 

Note: (1) tra questi, sono ricompresi le sorgenti luminose e le unità di alimentazione. La prossima revisione del piano di lavoro ESPR è prevista nel 2028 
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Il regolamento sull’ecodesign dei prodotti sostenibili
Gli aspetti del prodotto considerati ai sensi dell’ESPR

I requisiti di progettazione ecocompatibile devono migliorare i seguenti aspetti del prodotto, qualora siano pertinenti per il gruppo di
prodotti interessato dall’atto delegato.

Durabilità

Uso dell’acqua 
ed efficienza 

idrica

Affidabilità

Uso di risorse 
ed efficienza 
delle risorse 

Riutilizzabilità

Contenuto di 
riciclato

Possibilità di 
miglioramento

Possibilità di 
rifabbricazione

Riparabilità

Riciclabilità

Possibilità di 
manutenzione

Possibilità di 
recupero dei 

materiali

Presenza di 
sostanze che 

destano 
preoccupazione

Impatti 
ambientali

Consumo di 
energia ed 
efficienza 
energetica

Produzione 
prevista di 

rifiuti

Fonte: Regolamento ESPR, testo adottato giugno 2024; Online Information Session on ESPR, European Commission (maggio 2024)
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Le novità della nuova EPBD

Il 28 maggio 2024 è entrata in vigore la nuova versione della direttiva Europea sulle performance energetiche degli edifici (EPBD),
anche nota come Direttiva Casa Green. La direttiva ha l’obiettivo di azzerare le emissioni del parco edilizio europeo per il 2050, in
accordo con il Green Deal Europeo e i target stabiliti dal Fitfor55.

Elementi chiave della nuova EPBD

Piano nazionale di 
ristrutturazione degli edifici 

1

Standard Minimi di 
Performance Energetica 

(MEPS)

2

Timeline e target per edifici 
residenziali e non, nuovi e 

ristrutturati

3

Sistemi tecnici per l’edilizia e 
sistemi di automazione e 

controllo 

4

Compatibilità con tecnologie 
solari

5

Infrastrutture per la mobilità 
sostenibile

6

Indicazioni sui certificati di 
prestazione energetica e 

passaporti di ristrutturazione

7

Smart Readiness Indicator

8

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Le novità della nuova EPBD

Piano nazionale di 
ristrutturazione degli edifici 

Ogni Stato deve presentare un piano nazionale di ristrutturazione degli edifici, stabilendo target per il 2030 e il 2040 con
l’obiettivo di trasformare il parco edilizio nazionale (residenziale e non) in edifici a zero emissioni (ZEB- Zero Emission
Buildings) entro il 2050. La prima bozza dovrà essere consegnata alla Commissione entro il 31-12-2025. Ogni Piano
Nazionale dovrà contenere:

Una valutazione del parco edilizio nazionale

Una roadmap con target definiti su base nazionale

Le politiche pianificate e implementate

Le necessità finanziarie per raggiungere gli obiettivi

Standard minimi di 
performance energetica

Residenziale Non residenziale

I limiti di GHG e di energia primaria per NZEB

Standard minimi per gli edifici non residenziali

La traiettoria nazionale per la ristrutturazione

Una stima dei risparmi energetici e i benefici generali

Ogni Stato membro definisce una traiettoria nazionale di
ristrutturazione espressa in termini di riduzione dei
consumi di energia primaria in KWh/m2 rispetto al 2020:

Entro il 2030 - 16%

Entro il 2035 - 20–22%

Il 55% della riduzione dovrà avvenire per ristrutturazione
del 43% degli edifici con le peggiori prestazioni
energetiche

Ogni Stato membro ha l’obbligo di ristrutturare il proprio
parco edilizio non residenziale nei seguenti termini:

Entro il 2030 Il 16% degli edifici con le peggiori 
prestazioni energetiche

Entro il 2033 Il 26% degli edifici con le peggiori 
prestazioni energetiche

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Le novità della nuova EPBD

Nuovi Edifici

La Direttiva stabilisce un doppio vincolo sui nuovi edifici costruiti. Da un lato è definita una timeline legata alle emissioni in
situ dell’edificio, dall’altra si impone agli Stati membri di calcolare e comunicare il Potenziale di Riscaldamento Globale
(GWP) sul ciclo di vita dell’edificio da allegare ai certificati di performance energetiche.

Edifici quasi ZEB (NZEB) e ZEB

Timeline dei vincoli sulle emissioni locali degli edifici

Dal 2024 I nuovi edifici devono essere Quasi ZEB

Dal 2028 Tutti i nuovi edifici pubblici sono ZEB

Dal 2030 Tutti i nuovi edifici sono ZEB

Life-Cycle GWP

Timeline dei vincoli sulla comunicazione del GWP

Dal 2027

Ogni Stato membro avrà l’obbligo di 
definire dei limiti per il Potenziale di 
Riscaldamento Globale (GWP) sul ciclo di 
vita degli edifici

Dal 2028

Tutti i nuovi edifici con una superficie 
utile > 1000 m2 devono comunicare il 
Life-Cycle GWP tramite i certificati di 
performance energetica

Dal 2030

Tutti i nuovi edifici devono comunicare il 
Life-Cycle GWP tramite i certificati di 
performance energetica

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Le novità della nuova EPBD

Sistemi tecnici per l’edilizia

Definizioni

Apparecchiatura tecnica di un edificio per il riscaldamento o il raffrescamento di 
ambienti, la ventilazione, la produzione di acqua calda per uso domestico, 
l’illuminazione integrata, l’automazione e il controllo, la produzione di energia 
rinnovabile e lo stoccaggio di energia in loco, o una combinazione degli stessi, 
compresi i sistemi che sfruttano energie da fonti rinnovabili.

Sistema tecnico 
per l’edilizia

Sistema di 
automazione e 

controllo dell’edificio

Sistema comprendente tutti i prodotti, i software e i servizi tecnici che 
contribuiscono al funzionamento sicuro, economico ed efficiente sotto il profilo 
dell’energia dei sistemi tecnici per l’edilizia tramite controlli automatici e facilitando 
la gestione manuale di tali sistemi.

Funzioni

Monitorare, registrare, analizzare e adeguare l’uso dell’energia.

Rilevare le perdite d’efficienza energetica dei sistemi tecnici per 
l’edilizia e informare sulle opportunità di miglioramento.

Consentire la comunicazione con i sistemi tecnici per l’edilizia 
connessi e altre apparecchiature interne all’edificio.

Monitorare la qualità degli ambienti interni entro il 29.05.2026.

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Le novità della nuova EPBD

Sistemi di automazione e 
controllo dell’edificio

Non residenziale Residenziale

Gli Stati Membri si adoperano affinché siano dotati di sistemi
di automazione e controllo:

1. Gli edifici non residenziali con potenza nominale utile >290
kW per gli impianti di riscaldamento, gli impianti di
condizionamento d’aria oppure gli impianti di
riscaldamento e ventilazione combinati di ambienti o gli
impianti di condizionamento dell’aria e ventilazione
combinati entro il 31.12.2024

2. Gli edifici residenziali con potenza nominale utile >70kW
entro il 31.12.2029

In particolare, gli Stati Membri garantiscono che siano dotati di
controlli automatici dell’illuminazione opportunamente
localizzati e in grado di rilevare l’occupazione:

Gli Stati Membri1 si adoperano affinché dal 29.05.2026, gli
edifici residenziali nuovi o gli edifici residenziali sottoposti a
ristrutturazioni importanti siano dotati di

1. una funzionalità di monitoraggio elettronico continuo, che
misura l’efficienza dei sistemi e informa in caso di
variazione significativa

2. una funzionalità di regolazione efficaci ai fini della
generazione, della distribuzione, dello stoccaggio e del
consumo ottimali dell’energia

3. la capacità di reagire a segnali esterni e di adeguare il
consumo di energia

Controlli automatici 
dell’illuminazione Entro il 2027 Gli edifici non residenziali con potenza 

nominale utile >290 kW 

Entro il 2029 Gli edifici non residenziali con potenza 
nominale utile >70 kW 

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive.

Note: (1) Laddove economicamente e tecnicamente fattibile.
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Lo Smart Readiness Indicator

Nell’ultima revisione della EBPD, è dato grande risalto alla «smartness» degli edifici, intesa come l’abilità di registrare, interpretare, comunicare e
rispondere attivamente in modo efficiente ai cambiamenti rispetto agli aspetti tecnici operativi dell’edificio, all’ambiente esterno e alla domanda
degli occupanti. A tal fine, è stato proposto, prima con la revisione della direttiva del 2018 e nuovamente nel 2024 (in particolare, l’articolo 15), lo
Smart Readiness Indicator (SRI), un indice che permette di valutare la «predisposizione all’intelligenza degli edifici» in rapporto ad un set di
funzionalità chiave.

Funzionalità 
chiave

Criteri d’impatto

Servizi tecnici

3

7

9

Ottimizzazione dell’efficienza 
energetica e delle 

performance

Adattabilità ai bisogni degli 
occupanti

Adattabilità ai segnali della 
rete

Efficienza Energetica

Manutenzione e 
previsione dei guasti

Comodità

Comfort

Informazioni agli 
occupanti

Salute, benessere, 
accessibilità

Flessibilità Energetica 
e Stoccaggio

Riscaldamento

Raffrescamento

Acqua calda 
domestica

Ventilazione 

Illuminazione

Involucro edilizio

Energia elettrica

Ricarica veicoli 
elettrici

Monitoraggio e 
controllo

Perimetro di interesse

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive; Energy Efficiency Report 2024, Commissione UE 
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Lo Smart Readiness Indicator

Smart Readiness Indicator

(Predisposizione degli edifici 
all’intelligenza)

Nella revisione della EPBD, è dato grande risalto alla «smartness» degli edifici, intesa come l’abilità di
registrare, interpretare, comunicare e rispondere attivamente in modo efficiente ai cambiamenti rispetto agli
aspetti tecnici operativi dell’edificio, all’ambiente esterno e alla domanda degli occupanti. In questo contesto è
stato proposto, prima con la revisione della direttiva del 2018 e nuovamente nel 2024 lo Smart Readiness
Indicator (SRI).

Lo Smart Readiness Indicator valuta tre funzionalità chiave:

Ottimizzazione dell’efficienza 
energetica e delle performance

Adattabilità ai bisogni degli inquilini

Adattabilità ai segnali dalla rete 

© GeoNames, Microsoft, Open Places, OpenStreetMap, TomTom
Con tecnologia Bing

Fase finale di
test terminata

Fase finale di
test in
esecuzione
Fase finale di
test non
iniziata

• Entro il 30.06.2026, la Commissione presenta una relazione sul 
test dello SRI sulla base dei risultati nazionali ottenuti

• Entro il 30.07.2027, la Commissione tramite atto delegato 
prescrive l’applicazione di un sistema comune UE per valutare la 
smart readiness degli edifici con potenza nominale >290 kW

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive; Energy Efficiency Report 2024
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Lo Smart Readiness Indicator

Smart Readiness Indicator

(Predisposizione degli edifici 
all’intelligenza)

Il livello di funzionalità, valutato per ciascun servizio, comporta impatti diversi su sette dimensioni, denominate
criteri d’impatto e ascrivibili alle tre funzionalità chiave. Ciascun servizio è, inoltre, classificato rispetto al
criterio tecnologico d’appartenenza.

RiscaldamentoRaffrescamento

Acqua Calda DomesticaVentilazione

IlluminazioneInvolucro edilizio 
dinamico

Energia elettricaRicarica dei veicoli 
elettrici

Monitoraggio e controllo

Efficienza Energetica

Manutenzione e previsione dei 
guasti

Comfort

Comodità

Salute, benessere e 
accessibilità

Flessibilità Energetica e 
Stoccaggio

Ottimizzazione dell’efficienza 
energetica e delle performance

Adattabilità ai bisogni degli inquilini

Adattabilità ai segnali dalla rete

Criteri tecnologici Criteri d’impatto

Informazioni agli inquilini

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive; Energy Efficiency Report 2024
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Lo Smart Readiness Indicator – i criteri d’impatto

Effetto dei servizi smart ready sulle capacità di risparmio energetico. Non viene considerata la prestazione 
energetica complessiva dell’edificio, ma solo il contributo fornito dalle tecnologie smart ready, ad esempio tramite 
un migliore controllo della temperatura degli ambienti.

Effetto dei servizi sul potenziale di flessibilità energetica dell’edificio. Lo studio propone di non limitarsi solo alle 
reti elettriche, ma di includere anche la flessibilità offerta alle reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento.

Effetto dei servizi sul comfort degli occupanti. Il comfort comprende la percezione conscia e inconscia 
dell’ambiente fisico, inclusi il comfort termico, acustico e le prestazioni visive (ad esempio, la fornitura di livelli di 
illuminazione adeguati senza abbagliamento).

Effetto dei servizi sulla comodità per gli occupanti, ovvero quanto i servizi “semplificano la vita” degli utenti, ad 
esempio tramite sistemi tecnici di edificio (TBS) che richiedono meno interazioni manuali.

Impatto dei servizi sul benessere e la salute degli occupanti. Ad esempio, controlli più intelligenti possono 
migliorare la qualità dell’aria interna rispetto ai controlli tradizionali, migliorando così il benessere e, di 
conseguenza, la salute.

Migliorare significativamente la manutenzione e il funzionamento dei sistemi tecnici dell’edificio. Ha inoltre un 
impatto positivo sulla prestazione energetica, grazie all’individuazione e correzione di funzionamenti inefficaci.

Effetto dei servizi nella fornitura di informazioni sul funzionamento dell’edificio agli occupanti.

Risparmio energetico in loco

Flessibilità per la rete e 
l’accumulo

Comfort

Comodità (Convenience)

Benessere, salute e 
accessibilità

Manutenzione e previsione 
dei guasti

Informazioni agli occupanti

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive
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Criteri Ambientali Minimi 
per illuminazione pubblica

1.9
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Criteri Ambientali Minimi

Strumento a supporto dello sviluppo di un mercato di prodotti e servizi a ridotto impatto ambientale
attraverso la leva della domanda pubblica. A livello nazionale, è il Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP) a fornire la cornice di riferimento in 
materia di appalti pubblici verdi. 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto 
volti ad individuare il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale. I CAM sono definiti 
nell’ambito del PAN GPP.

CAM per illuminazione e ruolo fondamentale dei criteri premianti

Green Public 
Procurement

Criteri ambientali 
minimi 

Fonte: MASE
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CAM 
Illuminazione Pubblica

FOCUS 
Illuminazione

Ad oggi, sono stati adottati CAM per 20 categorie. In ambito illuminazione, il presente studio analizza:

Progettazione di impianti per 
l’illuminazione pubblica

CAM 
Edilizia

Impianti di illuminazione per 
interni

CAM 
Servizi Energetici Edifici

Servizi energetici

Per le tre categorie, particolare attenzione è data ai criteri premianti, considerate leve fondamentali a 
servizio della continua innovazione in ambito smart lighting e potenziale standard regolatorio per gli 
strumenti normativi che incidono sul settore.

Criteri premianti



Criteri Ambientali Minimi
Overview CAM per illuminazione pubblica

Green Public 
Procurement 

CAM 
illuminazione 

pubblica 

Acquisto SORGENTI LUMINOSE per illuminazione pubblica

Acquisto APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE per l’illuminazione pubblica

Affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica

1

2

3

Requisiti dei 
candidati

Specifiche 
tecniche

Clausole 
contrattuali Criteri premianti

Criteri di base Criteri di 
aggiudicazione

FOCUS

Perimetro di interesse

Fonte: Aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 2013
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Criteri Ambientali Minimi
CAM per progettazione di impianti per illuminazione pubblica

Progettazione IMPIANTI per illuminazione pubblica3

Oggetto Progettazione di nuovi impianti o di interventi di manutenzione/riqualificazione di impianti esistenti per
illuminazione pubblica

Criteri di 
base

Requisiti candidati 1. Requisiti formali e di competenza per la qualificazione dei progettisti

Specifiche tecniche

1. Elenco elementi che devono essere inclusi nel progetto illuminotecnico
2. Prestazione energetica dell’impianto (Indice IPEI)
3. Sistema di regolazione del flusso luminoso
4. Sistema di telecontrollo o telegestione dell’impianto
5. Trattamenti superficiali

Fonte: Aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 2013
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Criteri Ambientali Minimi
CAM per progettazione di impianti per illuminazione pubblica

Progettazione IMPIANTI per illuminazione pubblica3

Criteri di 
aggiudicazi

one
Criteri premianti

Qualificazione del progettista. Vengono assegnati punti premianti all’offerente con
specifiche competenze in ambito urbanistico, ambientale, storico e paesaggistico o che ha
collaborato alla stesura del progetto con soggetti che hanno tali competenze.

Elementi del progetto illuminotecnico. Vengono assegnati punti premianti qualora il
progetto fornisca livelli di comfort visivo, riduzione dell’abbagliamento e illuminazione
della figura più elevati di quelli minimi previsti dalle norme. Alcuni esempi sono riportati

Fermo restando il rispetto dei criteri di 
base, vi sono punti premianti che 

possono essere assegnati se rispettate 
diverse caratteristiche

1 Colore della luce adeguato al contesto

2 Indice di resa cromatica adeguato

3 Riduzione della luce molesta

Fonte: Aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 2013

Note: (1) La norma definisce i criteri per la stesura del bilancio illuminotecnico
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Criteri Ambientali Minimi
CAM per progettazione di impianti per illuminazione pubblica

Progettazione IMPIANTI per illuminazione pubblica3

Criteri di 
aggiudicazi

one
Criteri premianti

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione. Le specifiche tecniche
(criteri di base) prevedono che l’impianto di illuminazione pubblica debba avere indice IPEI1

maggiore o uguale a quello della classe A fino al 2025 e a quello della classe A+ dal 2026.

Classe energetica 
apparecchi 
illuminanti

IPEI
(criteri di base)

IPEI
(criteri premianti)

An+ IPEI* < 0,85 - (0,10 x n) Vengono assegnati punti 
premianti all’impianto che ha IPEI 
superiore ad A fino all’anno 2025 

compreso e ad A+ a partire 
dall’anno 2026

A++ 0,55 IPEI* < 0,65 

A+ 0,65 IPEI* < 0,75 

A 0,75 IPEI* < 0,85 

Fonte: Aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 2013.

Note: (1) indice parametrizzato di efficienza energetica dell’impianto.
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Criteri Ambientali Minimi
CAM per progettazione di impianti per illuminazione pubblica

Progettazione IMPIANTI per illuminazione pubblica3

Criteri di 
aggiudicazi

one
Criteri premianti

Sistema di regolazione del flusso luminoso. Vengono assegnati punti premianti in
funzione delle seguenti caratteristiche:

• viene regolato il flusso luminoso in funzione del traffico presente, misurato
costantemente da apposito sensore

• nella regolazione del flusso luminoso si tiene conto del valore di luminanza reale della
strada illuminata

• dispone di a) almeno 4 programmi di riduzione stagionali – uno per ogni stagione – con
almeno 4 periodi di regolazione giornalieri programmabili con intervallo minimo di 10
minuti nell’arco delle 24h; b) almeno 4 cicli settimanali e periodici che permettano di
impostare regolazioni diverse durante la settimana o in alcuni periodi dell’anno (es.
festività) con cambio automatico dell’ora legale/solare.

Bilancio materico. Vengono assegnati punti premianti per la redazione di un bilancio
materico relativo all’uso efficiente delle risorse impiegate per la realizzazione e
manutenzione dei manufatti e/o impiegati nel servizio oggetto del bando.

Fonte: Aggiornamento dei CAM adottati con DM 23 dicembre 2013.
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Criteri Ambientali Minimi
Overview CAM per EPC servizi energetici edifici-impianti

Green Public 
Procurement 

CAM Servizi 
Energetici 

Edifici

Servizio Elettrico1

Specifiche tecniche
Sistemi automatici per la gestione e il monitoraggio. In sede di offerta, l’Appaltatore presenta un piano per la 
realizzazione di sistemi automatici per la gestione e il monitoraggio degli impianti, nonché il monitoraggio del 
comfort illuminotecnico. 

Servizio Elettrico1

Criteri premianti

Progetto di sistemi automatici di gestione e monitoraggio. Viene attribuito un punteggio premiante all’Appaltatore che: 
a) si impegni ad effettuare una diagnosi energetica degli edifici impianti in base alla norma UNI EN ISO 52120-1; b) proponga un 
piano per il raggiungimento di un livello di automazione pari alla classe A1 della norma sopra menzionata

Sistemi evoluti di gestione e monitoraggio. Viene attribuito un punteggio premiante per i sistemi evoluti che: a) integrino la 
gestione, il monitoraggio e il controllo dei sistemi tecnici per l’edilizia e degli altri impianti elettrici di edifici-impianti; b) integrino la 
gestione delle flotte dell’Affidatario e il relativo collegamento al personale abilitato all’uso; c) sviluppino modelli di informazione su 
consumi di energia e impatti ambientali per il personale dell’Affidatario

Fonte: MASE DM 12 agosto 2024; 

Note (1): la classe A si riferisce al livello più avanzato di sistemi di automazione e controllo degli edifici (BACS) 
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Criteri Ambientali Minimi
Overview CAM Edilizia

Green Public 
Procurement CAM Edilizia

Impianti di illuminazione per interni1

Impianti di illuminazione per interni1

Criterio

I progetti di interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli 
interventi di ristrutturazione, prevedono impianti di illuminazione, conformi alla norma UNI EN 12464-1, con 
le seguenti caratteristiche:

a. sono dotati di sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare accensione, 
spegnimento e dimmerizzazione in modo automatico su base oraria e sulla base degli eventuali apporti 
luminosi naturali. La regolazione di tali sistemi si basa su principi di rilevazione dello stato di occupazione 
delle aree, livello di illuminamento medio esistente e fascia oraria. Tali requisiti sono garantiti per edifici a 
uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale limitatamente alle aree comuni. 

b. le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 50.000 ore. 

Fonte: MASE DM 23 giugno 2022 n.256; 
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Box: Revisione CAM Edifici

A breve, sarà ufficializzata la revisione dei criteri relativi agli impianti di illuminazione per interni, attualmente stabiliti dal DM 23 giugno
2022 n. 256 Si riporta di seguito il testo aggiornato.

I progetti di interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli interventi di ristrutturazione edilizia, 
restauro, risanamento conservativo prevedono impianti di illuminazione, conformi alla norma UNI EN 12464-1, con le seguenti 
caratteristiche:

a. sono dotati di sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare accensione, spegnimento e dimmerizzazione in 
modo automatico su base oraria e sulla base degli eventuali apporti luminosi naturali che permettano il raggiungimento della classe B 
delle funzioni di controllo relative al sistema tecnico dell’illuminazione della norma UNI ISO 52120-1. La regolazione di tali sistemi si 
basa su principi di rilevazione dello stato di occupazione delle aree, livello di illuminamento medio esistente e fascia oraria. Tali requisiti 
sono garantiti per edifici a uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale limitatamente alle aree comuni. 

b. Le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 50.000 ore. 

Classe B «ADVANCED»: comprende gli impianti dotati di 
un sistema di automazione e controllo avanzato e dotati 
anche di alcune funzioni di gestione degli impianti tecnici 

di edificio (TBM) specifiche per una gestione 
centralizzata e coordinata dei singoli impianti. 

Fonte: Bozza CAM Edilizia – 18 dicembre 2024
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Requisiti minimi

I target nazionali attualmente 
in vigore

1.10
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Requisiti minimi e target attualmente in vigore
Il D.Lgs 48/2020 e i tre Decreti Interministeriali del 2015

In attesa del recepimento della nuova direttiva sulla prestazione energetica degli edifici (EPBD), da completare entro il 2026, è
il Decreto Legislativo del 10 giugno 2020 n.48 ad allineare la normativa italiana alla direttiva (EU) 2018/844 (EPBD
attualmente in vigore). In ambito illuminazione, si segnalano inoltre i tre decreti interministeriali del giugno 2015, tra cui il DM
Requisiti Minimi che stabilisce target per gli edifici a uso non residenziale.

D. Lgs 48/2020 • A partire dal 1° gennaio 2025, vige l’obbligo di installare sistemi di automazione e controllo negli edifici non
residenziali, dotati di impianti termici con potenza nominale superiore a 290 kW

Target in ambito illuminazione

DM 26/06/2015

(DM Requisiti Minimi)

• Per gli edifici ad uso non residenziale, di nuova costruzione o sottoposti ad intervento di ristrutturazione o nuova
installazione di impianti, è obbligatorio un livello minimo di automazione per il controllo, la regolazione e la
gestione delle tecnologie dell’immobile corrispondente alla Classe B della UNI EN ISO 52120-1 del 20221

• In regime transitorio (attualmente in corso), gli impianti di illuminazione devono rispettare i requisiti minimi
stabiliti dal Regolamento UE 2019/2015 (che riguarda l’etichettatura energetica delle sorgenti luminose) e dal
Regolamento UE 2021/341 (che riguarda la progettazione ecocompatibile di alcuni prodotti, tra cui le sorgenti
luminose) in attesa dell’attuazione per il settore illuminazione del Regolamento UE 2024/1781 (Regolamento sulla
progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili)

Fonte: Direttiva UE (EU) 2018/844; D.Lgs. 48/2020; Decreti interministeriali del 26 giugno 2015 (Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 
minimi degli edifici, Adeguamento linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici, Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici).  Regolamento 2019/2015; Regolamento 2021/341.

Note: (1) Si segnala che in alcune regioni, es. Emilia Romagna, l’obbligo di installazione di BACS è esteso anche agli edifici residenziali nuovi, per i quali è richiesto un livello di automazione di classe C.
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1

2

3

Un panorama ampio e articolato di incentivi. Numerosi strumenti 
incentivanti supportano oggi l’adozione dello smart lighting nei diversi 
ambiti applicativi, consentendo un’ampia copertura dei settori a maggiore 
potenziale.

Risultati eterogenei e necessità di continuità nel dialogo istituzionale. Non 
tutte le iniziative hanno prodotto gli esiti attesi: in alcuni casi, come per 
taluni investimenti legati al PNRR, si registrano ritardi rispetto alle 
tempistiche previste.

L’impegno normativo si rafforza a livello europeo e nazionale. La revisione 
della EPBD stimolerà nuovi miglioramenti delle prestazioni energetiche degli 
edifici, in cui lo smart lighting riveste un ruolo centrale. Il recepimento di 
questa e l’aggiornamento dei Criteri Ambientali Minimi in Italia 
rappresentano opportunità strategiche per valorizzare il contributo al 
raggiungimento degli obiettivi climatici.

Messaggi chiave
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Market analysis

• Market analysis: andamenti e trend del 
mercato dell’illuminazione efficiente.

• Business case study: stima di economics
degli investimenti in efficienza luminosa.

WP-2
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Tecnologia

Confronto
I livelli tecnologici considerati

• Vengono considerati come riferimento tre livelli tecnologici diversi di illuminazione efficiente. Questi presenteranno 
differenti tecnologie e prestazioni energetiche.

Intervento

Sostituzione di tecnologie di illuminazione 
standard con sistemi LED efficienti.BASE

Installazione di un sistema di controllo 
standard per gestire la regolazione 
dell’illuminazione interna e sensori.

INTERMEDIA

Installazione di un sistema di controllo 
evoluto per la digitalizzazione del sistema di 
illuminazione e l’integrazione di protocolli di 
comunicazione per il controllo da remoto.

AVANZATA

Principali dispositivi

• Apparecchi LED.

• Sistema di controllo standard (es. on/off 
automatico).

• Sensori di presenza.

• Sistema di controllo evoluto.
• Sensori di luminosità.
• Dimmerabilità.
• Tecnologia Tunable White.
• Protocolli di comunicazione.

+

+
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2.1 Market Analysis
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Investimenti nel settore illuminazione da interni
Investimenti 2019-2024

• Fino al 2022 si è osservato un andamento stabile e contenuto degli investimenti in illuminazione da interni, con valori complessivi
annui compresi tra i 330 e i 420 mln€, con un ruolo preponderante dell’industria, seguita dal terziario, e un contributo limitato della
PA.

• A partire dal 2023 si è registrato invece un incremento significativo, con investimenti totali che superano 1,8 mld€. Questo aumento
è stato fortemente trainato dal comparto terziario, passato da circa 94 mln€ nel 2022 a oltre 1,5 mld€ nel 2023. Questa crescita è
riconducibile principalmente all’effetto degli incentivi straordinari legati al Superbonus che hanno stimolato interventi su larga scala,
in particolare nel settore dei servizi.

• Il trend si è consolidato nel 2024, con un ulteriore incremento degli investimenti totali, che raggiungono i 2 mld€, segnalando una fase
di forte espansione del mercato, favorita dal quadro normativo e dal progressivo consolidamento delle tecnologie efficienti.
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Fonte: Elaborazione E&S su dati ENEA - Rapporto annuale detrazioni fiscali 2024, Rapporto annuale Efficienza 
Energetica, GSE - Rapporto annuale Certificati bianchi 2024, Contatore Conto Termico, PNIEC 2024 65



Investimenti attesi nel settore illuminazione da interni
Proiezione 2025-2030 - Metodologia

Nella costruzione degli scenari, vengono tenuti in considerazione i seguenti parametri:

Sono stati individuati tre scenari di evoluzione degli investimenti in illuminazione nell’arco temporale 2025-2030. Le proiezioni sono il 
risultato di una stima interna del gruppo Energy & Strategy, sviluppata a partire dai trend degli investimenti in efficienza energetica. In 
particolare, per lo Scenario PNIEC e quello relativo agli obiettivi UE si ipotizza un volume di investimenti che permetta di raggiungere i 
target stabiliti dalla normativa di riferimento.

Scenario Conservativo Scenario PNIEC Scenario Obiettivi UE

                      
                 

                      
                 

              
                     

Parametri di policy:
• Obiettivi e obblighi di consumi
• Incentivi e finanziamenti 
• Discontinuità normativa 

Parametri socio-economici:
• Prezzi dell’energia 
• Accesso a finanziamenti o incentivi
• Costi degli interventi 
• Attesa di incentivi futuri 
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Investimenti attesi nel settore illuminazione da interni
Scenario Conservativo

Lo Scenario Conservativo rappresenta l’evoluzione attesa degli investimenti in assenza di nuove misure di supporto per l’utente finale,
come incentivi o finanziamenti aggiuntivi rispetto a quelli attualmente in vigore.

Il grafico mostra l’andamento previsto degli investimenti cumulati nei settori considerati (industria, terziario e pubblica amministrazione)
nel periodo 2025-2030, a partire dal dato del 2024. Gli investimenti totali crescono in modo progressivo, con il settore terziario che
fornisce il contributo principale al valore complessivo.

Fonte: Elaborazione E&S su dati ENEA - Rapporto annuale detrazioni fiscali 2024, Rapporto annuale Efficienza 
Energetica, GSE - Rapporto annuale Certificati bianchi 2024, Contatore Conto Termico, PNIEC 2024 67



Investimenti attesi nel settore illuminazione da interni
Scenario PNIEC

Lo Scenario PNIEC prevede una crescita progressiva degli investimenti cumulati, che passano da circa 2,8 miliardi del 2025 a oltre 6,8
miliardi di euro nel 2030. Il settore terziario si conferma il principale motore di questo incremento. L’industria, invece, mostra
un’evoluzione più moderata. L’andamento tendenzialmente lineare degli investimenti suggerisce una pianificazione graduale e costante
delle misure di supporto, coerente con gli obiettivi di medio-lungo termine del PNIEC.
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Fonte: Elaborazione E&S su dati ENEA - Rapporto annuale detrazioni fiscali 2024, Rapporto annuale Efficienza 
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Investimenti attesi nel settore illuminazione da interni
Scenario Obiettivi UE
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Lo Scenario Obiettivi UE mostra un marcato incremento degli investimenti cumulati nei settori analizzati, con una crescita che va da
circa 3 miliardi a 9 miliardi di euro tra il 2025 e il 2030. I settori terziario e industriale risultano i principali motori di questo aumento,
sostenuti dall’implementazione progressiva degli obiettivi della direttiva europea EPBD. Gli investimenti nella Pubblica Amministrazione
registrano una crescita più graduale. L’andamento della curva evidenzia una forte accelerazione a partire dal 2028, in corrispondenza
dell’attivazione prevista di nuovi strumenti e meccanismi di supporto agli interventi di efficienza energetica.

Fonte: Elaborazione E&S su dati ENEA - Rapporto annuale detrazioni fiscali 2024, Rapporto annuale Efficienza 
Energetica, GSE - Rapporto annuale Certificati bianchi 2024, Contatore Conto Termico, PNIEC 2024 69



Investimenti attesi nel settore illuminazione da interni
Confronto fra gli scenari

Confrontando i tre scenari visti in precedenza, nello Scenario Conservativo si evidenziano circa 330 - 350 milioni di euro di investimenti
medi annui, con investimenti complessivi tra il 2019 e il 2030 che si attestano intorno ai 4 miliardi di euro. Lo Scenario PNIEC, presenta
un’accelerazione più marcata e porta gli investimenti medi annui intorno a 800 milioni di euro, mentre la quota complessiva dal 2019 al
2030 sfiora i 7 miliardi di euro. Infine, nello Scenario Obiettivi UE, l’attuazione degli obblighi europei spinge gli investimenti complessivi
fino a circa 9 miliardi di euro nel periodo 2019-2030, portando quelli annuali oltre il miliardo di euro.
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Investimenti attesi nel settore illuminazione pubblica

L’analisi prende in considerazione il contesto attuale in cui non sono presenti target vincolanti o obblighi normativi specifici relativi
all’efficientamento dei sistemi di illuminazione pubblica. Le ipotesi di proiezione si basano dunque su scenari realistici ma non normati,
fondati su trend tecnologici e logiche di progressiva adozione delle soluzioni più avanzate. Si assume che in Italia siano presenti circa 10
milioni di punti luce pubblici, dei quali si stima che il 65% sia già stato convertito a tecnologia LED*. Gli scenari di investimento si
riferiscono quindi al 35% rimanente (3,5 milioni di punti luce) e si articolano come segue.

Metodologia e scenari

Scenario Base
Lo Scenario Base rappresenta l’ipotesi più conservativa, in cui l’intervento si limita alla sostituzione dei punti luce obsoleti
con tecnologia LED. Non è previsto l’utilizzo di sistemi di illuminazione intelligente, né l’integrazione con infrastrutture 
digitali. L’obiettivo principale è ottenere un miglioramento dell’efficienza energetica attraverso soluzioni consolidate e a 
basso impatto in termini di innovazione.

Scenario Intermedio
Lo Scenario Intermedio prevede, oltre alla sostituzione dei punti luce con LED, l’introduzione parziale di sistemi di 
illuminazione intelligente. Una quota significativa degli impianti viene dotata di tecnologie di controllo e gestione 
avanzata, riflettendo un crescente interesse per le soluzioni smart. Questo scenario rappresenta un equilibrio tra 
efficienza energetica e digitalizzazione, con benefici anche in termini di gestione e qualità del servizio.

Scenario Avanzato
Lo Scenario Avanzato rappresenta un'evoluzione ad alta intensità tecnologica dell'illuminazione pubblica. Alla completa 
conversione LED si affianca un’ampia diffusione di sistemi intelligenti, in linea con i principi di smart city e con gli obiettivi 
della direttiva EPBD. Questo scenario riflette una visione urbana integrata, orientata a sostenibilità, efficienza e 
innovazione.

Penetrazione della tecnologia per scenario

100 %

50 %

20 %

0 %

30 %

50 %

0 %

20 %

30 %

Base Intermedia Avanzata

*Fonte: Dati ASSIL
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Investimenti attesi nel settore illuminazione pubblica

Nello Scenario Base, gli investimenti in illuminazione pubblica mostrano una crescita costante nel periodo 2025–2030, passando da 141
milioni di euro nel 2025, fino a raggiungere i 846 milioni complessivi al 2030.

Questo andamento riflette un approccio graduale, focalizzato esclusivamente sulla conversione a LED dei punti luce rimanenti, senza
l’integrazione di sistemi di smart lighting. L’assenza di accelerazioni significative indica un’evoluzione trainata da logiche di sostituzione
programmata piuttosto che da incentivi o obblighi normativi.

Scenario Base
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Investimenti attesi nel settore illuminazione pubblica

Lo Scenario Intermedio presenta una crescita più sostenuta degli investimenti rispetto allo Scenario Base, passando da 161 milioni di
euro nel 2025 fino ai 966 milioni complessivi nel 2030.

L’incremento riflette l’estensione degli interventi oltre la semplice conversione a LED, includendo prime soluzioni di smart lighting.
L’andamento lineare ma più intenso suggerisce una strategia progressiva che integra l’efficienza energetica con una graduale
digitalizzazione dei sistemi di illuminazione pubblica.

Scenario Intermedio
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Investimenti attesi nel settore illuminazione pubblica

Lo Scenario Avanzato mostra il livello più elevato di investimento tra quelli analizzati, con un aumento da 172 milioni di euro nel 2025
fino a 1.035 milioni complessivi al 2030.

L’incremento riflette un approccio più ambizioso, che affianca alla sostituzione LED una diffusa integrazione di tecnologie smart ad alto
livello di automazione e gestione. L’andamento regolare ma su valori crescenti segnala una strategia strutturata e orientata
all’innovazione, con l’obiettivo di modernizzare in modo profondo la rete di illuminazione pubblica.

Scenario Avanzato
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Investimenti attesi nel settore illuminazione pubblica
Confronto fra gli scenari
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Scenario Base

Scenario Intermedio

Scenario Avanzato
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Nello Scenario Base, gli investimenti medi annui ammontano a circa 141 milioni di euro e raggiungono circa 850 milioni di euro nel
periodo 2025-2030. Nello Scenario Intermedio, si registra un volume cumulato di quasi un miliardo di euro, a fronte di circa 161 milioni
di euro annui di investimenti. Nello Scenario Avanzato gli investimenti annui cubano 172 milioni di euro, mentre quelli complessivi
superano il miliardo di euro nel periodo considerato. Il confronto tra gli scenari evidenzia come l’integrazione della componente digitale
possa determinare un incremento significativo della spesa, pur mantenendo un profilo di crescita costante e programmato.



Business Case Study2.2
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Metodologia di analisi
Gli ambiti di analisi considerati
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Metodologia
Caratteristiche degli archetipi dei settori

Settore #Punti 
luce Uso [h/anno] Vita in 

funzione [ore] Base Intermedia Avanzata

Musei 200   2.700   

50.000

19 20   23

Scuole 592   1.700   29 33   36

Ospedali 2.150   6.350   8 9   10

Hotel 316   5.100   10 11   13

Uffici 130   2.500   20 24   26   

Retail 130 2.500 20 24 26

Industria 136   4.000   
100.000

25 29   31   

Illum. pubblica 10.000 4.380 20 23 26

Vita utile per tecnologia [anni]

                   
                 

                     
                     

                            
                 

                          
                 

• Per ciascun settore oggetto di analisi, viene definito un archetipo di edificio medio. Le caratteristiche di interesse sono 
soprattutto numero di punti luce presenti, e vita utile per livelli di tecnologia differenti.

Fonte: Dati ASSIL, rielaborazione E&S
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Metodologia
Ipotesi economiche per gli archetipi dei settori

Settore Soglia di accettabilità PBT % Debito % Equity WACC

Musei

6 anni

60% 40%

3,7%Scuole

Ospedali

Hotel

4 anni
4,5%

Uffici

Retail

Industria 3 anni

Illuminazione pubblica 6 anni 90% 10% 2,5%

                   
                 

                     
                     

                            
                 

                          
                 

• Vengono considerate ipotesi economiche differenziate per settore. 

• Si considerano in particolare soglia di accettabilità del PayBack Time su un investimento per ogni settore, percentuale 
di debito ed equity impiegati per l’investimento, e WACC.
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Metodologia
Ipotesi economiche per gli archetipi dei settori

Settore
Costo EE 
[€/kWh]

Musei
0,27

Scuole

Ospedali

0,34
Hotel

Uffici

Retail

Industria 0,24

Illuminazione pubblica 0,22
+27%Costo Energia: 2021-2024

• Per questi diversi settori, il costo dell’energia 
elettrica è aumentato significativamente rispetto ai 
prezzi del 2021, di circa il 27%. 

• Questo ha di conseguenza un impatto sulla 
valutazione dell’investimento, incrementando i 
risparmi possibili e quindi contribuendo alla 
miglioria delle prospettive economiche per 
investimenti in efficienza luminosa.
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Metodologia di analisi
Risparmio energetico e potenze per gli archetipi dei settori

Tecnologia Base Intermedia Avanzata % LED 
sul totale

Potenza media 
lampada As-Is

Musei
68% 80% 89% 15%

51 Watt

Scuole 57 Watt

Ospedali
62% 74% 83% 30%

38 Watt

Hotel 41 Watt

Uffici

53%
67% 76%

50%

41 Watt

Retail 41 Watt

Industria 65% 74% 94 Watt

Illumin. Pubblica 46% 58% 67% 65% 89 Watt

Risparmio energetico conseguibile

                   
                 

                     
                     

                            
                 

                          
                 

• In base all’attuale percentuale di penetrazione di tecnologie LED sui settori, viene stimata al ribasso la potenza media 
della lampada ad oggi presente. Il risparmio energetico conseguibile risulta così dipendente da tale fattore.

Fonte: Dati ASSIL, rielaborazione E&S
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Tecnologia Retail Uffici Hotel Industria Ospedali Scuole Musei
Ill. esterna 
pubblica

Base

Intermedia

Avanzata

Risultati – Visione d’assieme
Internal Rate of Return

• Di seguito vengono riportati i valori dell’Internal Rate of Return (IRR) per i tre livelli di configurazione degli investimenti 
di relamping per tutti gli archetipi in analisi.
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55% - 60%

60% - 65%

55% - 60%

35% - 40%

40% - 45%

40% - 45%

80% - 85%

85% - 90%

70% - 75%

30% - 35%

35% - 40%

35% - 40%

80% - 85%

75% - 80%

80% - 85%

35% - 40%

35% - 40%

35% - 40%

25% - 30%

30% - 35%

30% - 35%

55% - 60%

55% - 60%

50% - 55%

Note: prezzo dell’energia differenziato per ambito di applicazione, con valore medio di €0,27/MWh, in aumento rispetto al dato medio 2021 di €0,22/MWh.

Fonte: Eurostat



Tecnologia Retail Uffici Hotel Industria Ospedali Scuole Musei
Ill. esterna 
pubblica

Base

Intermedia

Avanzata

Risultati – Visione d’assieme
Payback Time
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• Di seguito vengono riportati i valori del Payback Time (PBT) per i tre livelli di configurazione degli investimenti di 
relamping per tutti gli archetipi in analisi.

3,0 anni

2,8 anni

3,0 anni

4,7 anni

4,4 anni

4,1 anni

2,3 anni

2,2 anni

2,5 anni

5,4 anni

5,0 anni

4,8 anni

2,3 anni

2,4 anni

2,3 anni

4,7 anni

5,0 anni

5,0 anni

6,5 anni

6,0 anni

6,3 anni

3,6 anni

4,1 anni

4,8 anni

Note: prezzo dell’energia differenziato per ambito di applicazione, con valore medio di €0,27/MWh, in aumento rispetto al dato medio 2021 di €0,22/MWh.

Fonte: Eurostat



Tecnologia Retail Uffici Hotel Industria Ospedali Scuole Musei
Ill. esterna 
pubblica

Base

Intermedia

Avanzata

Risultati – Visione d’assieme
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Note: prezzo dell’energia differenziato per ambito di applicazione, con valore medio di €0,27/MWh, in aumento rispetto al dato medio 2021 di €0,22/MWh.

Fonte: Eurostat

Net Present Value

• Di seguito vengono riportati i valori del Net Present Value (NPV) per i tre livelli di configurazione degli investimenti di 
relamping per tutti gli archetipi in analisi.
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Retail
I risultati

                            
                 

NPV PBT

3,0 anni

2,8 anni

3,0 anni

2025

48,3 k€

68,2 k€

80,3 k€

Vita utile

20 anni

23 anni

25 anni

• L’archetipo mostra potenziali risparmi energetici che rendono l’investimento di notevole interesse, con Net Present 
Value crescente per livelli tecnologici maggiormente avanzati.

• Il PayBack Time anche inferiore a 3 anni risulta notevole, specialmente considerando la vita utile massima di 25 anni 
delle tecnologie.

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia
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Retail

• Per l’archetipo considerato per il settore del retail, il risparmio energetico conseguibile risulta notevole, raggiungendo 
anche 20 MWh nel caso di adozione di tecnologie avanzate.

• Il conseguente risparmio in termini di CO2eq è stimato essere superiore a 5 tonnellate di CO2 equivalente.

L’impatto ambientale
                            
                 

Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

27 MWh

13 MWh

9 MWh

7 MWh

14 MWh

18 MWh

20 MWh

3,6 tonCO2

4,6 tonCO2

5,2 tonCO2

3

4

4

102

129

147

Tecnologia
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Retail
I risultati – L’impatto del prezzo dell’energia elettrica

                            
                 

• Vengono di seguito presentati i risultati di dettaglio per il settore del retail. In particolare, è rappresentato l’impatto di 
una variazione nel prezzo dell’energia elettrica di -21% sulle performance economiche del revamping, ossia tornando a 
livelli di prezzo relativi al 2021.

• Emerge chiaramente la rilevanza del costo dell’energia nei risultati economici degli investimenti. La profittabilità di 
questi rimane comunque di significativo interesse nonostante la forte decrescita nel prezzo.
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Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia NPV IRR

55-60%

60-65%

55-60%

48,3 k€

68,2 k€

80,3 k€

PBT

3,0 anni

2,8 anni

3,0 anni

NPV IRR

40-45%

45-50%

40-45%

35 k€

50 k€

60 k€

PBT

4,0 anni

3,7 anni

4,1 anni

0,27€/kWh (2021) 0,34€/kWh (2024)

Riferimento dell’analisi

-21%



Uffici
I risultati

Costo 
Energia

Costo 
Tecnologia

                          
                 

NPV

51,6 k€

83,7 k€

103,1 k€

PBT

4,6 anni

4,1 anni

3,8 anni

IRR PBT

4,7 anni

4,4 anni

4,1 anni

2021 2025

NPV

42,9 k€

61,4 k€

75,1 k€

Vita utile

20 anni

23 anni

25 anni

• L’impatto economico sull’archetipo mostra miglioramenti quasi nulli rispetto all’analisi 2021, l’aumento del costo 
dell’energia e in parallelo la riduzione nel costo delle tecnologie risultano compensati dal già avanzato livello di 
penetrazione di tecnologie efficienti nel settore.

• Il PBT inferiore a 4 anni risulta comunque competitivo considerando la vita utile di anche 24 anni delle tecnologie.

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia
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Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

3

4

4

102

129

147

Tecnologia

Uffici

• Rispetto all’attuale consumo energetico medio dell’archetipo, l’adozione di tecnologie efficienti di illuminazione può 
portare risparmi energetici di quasi 20 MWh annui, con conseguentemente più di 5 tonnellate di CO2 equivalente 
evitate.

L’impatto ambientale
                          
                 

27 MWh

13 MWh

9 MWh

7 MWh

14 MWh

18 MWh

20 MWh

3,6 tonCO2

4,6 tonCO2

5,2 tonCO2
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Hotellerie
I risultati

Costo 
Energia

Costo 
Tecnologia

NPV

113,8 k€

163,4 k€

250,9 k€

PBT

3,1 anni

2,8 anni

2,5 anni

IRR PBT

2,3 anni

2,2 anni

2,5 anni

2021 2025

NPV

146,7 k€

200,2 k€

233,4 k€

Vita utile

10 anni

11 anni

12 anni

• L’impatto economico sull’archetipo mostra miglioramenti rispetto all’analisi 2021, grazie all’aumento del costo 
dell’energia, ma limitati soprattutto per il livello di tecnologie avanzate visto l’aumento del costo delle tecnologie.

• Il PBT di circa 2 anni mostra l’interesse dell’investimento, considerando la vita utile di più di 10 anni delle tecnologie.

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia
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Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia

Hotellerie

• Rispetto all’attuale consumo energetico medio dell’archetipo, l’adozione di tecnologie efficienti di illuminazione può 
portare risparmi energetici di più di 100 MWh annui, e un risparmio di 28 tonnellate di CO2 equivalente evitate.

L’impatto ambientale

132 MWh

51 MWh

35 MWh

23 MWh

81 MWh

97 MWh

109 MWh

21 tonCO2

25 tonCO2

28 tonCO2

17

21

23

589

703

790
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Industria
I risultati

Costo 
Energia =Costo 

Tecnologia

NPV

150,8 k€

215,5 k€

258,2 k€

PBT

4,6 anni

4,3 anni

4,1 anni

NPV PBT

5,4 anni

5,0 anni

4,8 anni

2021 2025

130,3 k€

174,4 k€

209,3 k€

Vita utile

25 anni

28 anni

30 anni

• L’impatto economico sull’archetipo mostra leggere riduzioni in NPV e innalzamento in PBT rispetto all’analisi 2021. Il 
mantenimento equivalente del costo delle tecnologie e l’aumento della penetrazione di tecnologie LED nel settore ne 
mantiene il beneficio paragonabile.

• Il PBT poco sopra i 4 anni risulta notevole considerando la vita utile di anche 30 anni delle tecnologie.

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia
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Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia

Industria

• Rispetto all’attuale consumo energetico medio dell’archetipo, l’adozione di tecnologie efficienti di illuminazione può 
portare risparmi energetici di 75 MWh annui, con conseguentemente 19 tonnellate di CO2 equivalente evitate.

L’impatto ambientale

102 MWh

48 MWh

36 MWh

27 MWh

54 MWh

66 MWh

75 MWh

14 tonCO2

17 tonCO2

19 tonCO2

11

14

16

388

476

543
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Ospedali
I risultati

Costo 
Energia

Costo 
Tecnologia

NPV

0,8 mln€

1,4 mln€

1,8 mln€

PBT

2,9 anni

2,7 anni

2,6 anni

IRR PBT

2,3 anni

2,4 anni

2,3 anni

2021 2025

NPV

0,9 mln€

1,2 mln€

1,6 mln€

Vita utile

8 anni

9 anni

10 anni

• L’impatto economico sull’archetipo mostra lievi miglioramenti rispetto all’analisi 2021, legati all’aumento del costo 
dell’energia e limitati dall’aumento nel costo delle tecnologie.

• Il PBT supera di poco 2 anni, valore ridotto considerando la vita utile delle tecnologie di circa 10 anni.

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia
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Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia

Ospedali

• Rispetto all’attuale consumo energetico medio dell’archetipo, l’adozione di tecnologie efficienti di illuminazione può 
portare risparmi energetici di 861 MWh annui, con conseguentemente 221 tonnellate di CO2 equivalente evitate.

• Il settore risulta quindi di notevole interesse, visto l’ampio consumo energetico richiesto.

L’impatto ambientale

1.044 MWh

402 MWh

277 MWh

183 MWh

642 MWh

767 MWh

861 MWh

165 tonCO2

197 tonCO2

221 tonCO2

138

164

185

4.650

5.557

6.238
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Scuole
I risultati

Costo 
Energia

Costo 
Tecnologia

NPV

231,7 k€

305,5 k€

373,5 k€

PBT

6,4 anni

6,3 anni

6,1 anni

NPV PBT

4,7 anni

5,0 anni

5,0 anni

2021 2025

281,1 k€

346,3 k€

405,1 k€

Vita utile

29 anni

32 anni

35 anni

• L’impatto economico sull’archetipo mostra miglioramenti significativi rispetto all’analisi 2021, grazie all’aumento del 
costo dell’energia e in parallelo la riduzione nel costo delle tecnologie.

• Il PBT di quasi 5 anni risulta notevole considerando la vita utile molto estesa, di anche 35 anni, delle tecnologie.

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia
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Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia

Scuole
I risultati

• Rispetto all’attuale consumo energetico medio dell’archetipo, l’adozione di tecnologie efficienti di illuminazione può 
portare risparmi energetici di più di 100 MWh annui, con conseguentemente 26 tonnellate di CO2 equivalente evitate.

114 MWh

36 MWh

23 MWh

12 MWh

78 MWh

91 MWh

102 MWh

20 tonCO2

24 tonCO2

26 tonCO2

17

20

22

563

663

737
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Musei
I risultati

Costo 
Energia

Costo 
Tecnologia

• L’impatto economico sull’archetipo mostra migliori prospettive rispetto all’analisi 2021. Questo appare legato 
all’aumento del costo dell’energia, visto l’aumento nel costo delle tecnologie.

• Il PBT significativo, superiore a 6 anni, risulta comunque competitivo considerando la vita utile di anche 23 anni delle 
tecnologie.

                   
                 

NPV

68,3 k€

82,4 k€

110,6 k€

PBT

7,2 anni

7,0 anni

6,9 anni

NPV PBT

6,5 anni

6,0 anni

6,3 anni

Base

Intermedia

Avanzata

2021 2025

82,7 k€

112,1 k€

133,1 k€

Vita utile

19 anni

21 anni

23 anni

Tecnologia
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Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia

Musei
L’impatto ambientale

                   
                 

• Rispetto all’attuale consumo energetico medio dell’archetipo, l’adozione di tecnologie efficienti di 
illuminazione può portare risparmi energetici di quasi 50 MWh annui, con conseguentemente più di 
12 tonnellate di CO2 equivalente evitate.

55 MWh

17 MWh

11 MWh

6 MWh

38 MWh

44 MWh

49 MWh

9,6 tonCO2

11,3 tonCO2

12,6 tonCO2

8

9

10

271

318

354
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Illuminazione esterna pubblica
I risultati

Costo 
Energia

Costo 
Tecnologia

                     
                     

NPV

7,4 mln€

10,4 mln€

13,6 mln€

PBT

4,4 anni

4,2 anni

4,1 anni

NPV PBT

3,6 anni

4,1 anni

4,8 anni

2021 2025

5,8 mln€

7,9 mln€

9,9 mln€

Vita utile

20 anni

23 anni

26 anni

• L’impatto economico sull’archetipo non si discosta significativamente rispetto all’analisi 2021, dovuto alla maggiore 
efficienza delle nuove tecnologie, la riduzione del costo di queste e il crescente costo dell’energia. La penetrazione dei 
LED limita però il saving possibile, non variando il PBT in maniera significativa.

• Il PBT intorno a 3 anni risulta notevole considerando la vita utile di anche 26 anni delle tecnologie.

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia
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Consumo as-is Consumo to-be
Risparmio 
energetico

Risparmio 
emissioni

Auto equivalenti 
annue

Alberi 
equivalenti annui

Base

Intermedia

Avanzata

Tecnologia

Illuminazione esterna pubblica

• Per l’archetipo considerato per l’illuminazione pubblica esterna, il risparmio energetico conseguibile risulta di 2,4 MWh 
nel caso di adozione di tecnologie avanzate.

• Il conseguente risparmio in termini di CO2eq è stimato essere superiore a 980 tonCO2eq.

L’impatto ambientale
                     
                     

3,6 GWh

2,0 GWh

1,5 GWh

1,2 GWh

1,7 GWh

2,1 GWh

2,4 GWh

424 tonCO2

535 tonCO2

619 tonCO2

354

446

516

11.950

15.084

17.435
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1

2

3

La profittabilità degli investimenti in illuminazione efficiente. Le analisi 
economiche confermano la solidità di questi investimenti, che si dimostrano 
vantaggiosi in tutti i settori considerati e rappresentano una scelta strategica 
per contenere i costi operativi.

L’aumento del costo dell’energia elettrica. Nonostante alcune variazioni nei 
prezzi delle tecnologie, l’incremento del costo dell’energia elettrica (+22% in 
media tra il 2021 e il 2024) rende ancora più rilevante il risparmio ottenibile 
attraverso sistemi di illuminazione ad alta efficienza.

Tempi di ritorno sull’investimento molto brevi. Il tempo di ritorno 
dell’investimento (PayBack Time) risulta contenuto in tutti i contesti 
analizzati, attestandosi anche poco oltre i due anni. L’attuale scenario 
energetico contribuisce ulteriormente ad abbreviare questi tempi, rendendo 
gli interventi ancora più attrattivi.

Messaggi chiave
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Environmental & socio-
economic impact

• Environmental impact: impatto ambientale
• Comfort impact: l’importanza 

dell’illuminazione nel comfort.
• Socio-economic impact: l’impatto sul 

sistema paese.

WP-3
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3.1 Environmental Impact
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Andamento cumulato delle emissioni evitate di CO2 2024-2030

Illuminazione interna Illuminazione esterna

L’impatto ambientale

Considerando gli scenari di investimento in illuminazione interna ed esterna analizzati in precedenza, si stima che, entro il 2030, grazie al
risparmio di energia elettrica derivante da interventi di efficientamento e digitalizzazione, le emissioni di CO₂ si ridurranno
complessivamente di circa 1.224 kton nello Scenario Conservativo per l’illuminazione interna e nello Scenario Base per quella esterna.

Le emissioni evitate nello Scenario Base
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Illuminazione interna Illuminazione esterna

L’impatto ambientale

Per quanto riguarda le emissioni evitate nello Scenario PNIEC e nello Scenario Intermedio, si registra un aumento progressivo che parte
da una riduzione di 531 kton di CO₂ nel 2024 e raggiunge un totale di 1.947 kton nel 2030. Rispetto alla combinazione di scenari
analizzata in precedenza, gli investimenti in illuminazione interna, volti al conseguimento degli obiettivi del PNIEC, rappresentano il
principale motore della riduzione dei consumi energetici. Parallelamente, l’integrazione di sistemi digitali smart anche nell’illuminazione
esterna consente di ampliare ulteriormente il volume di emissioni evitate.

Le emissioni evitate nello Scenario Intermedio
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Illuminazione interna Illuminazione esterna

L’impatto ambientale

Nella combinazione di scenari Obiettivi UE e Avanzato, le emissioni di CO₂ evitate complessive ammontano a 2.493 kton al 2030. In
questo contesto, gli investimenti nell’illuminazione interna sono orientati al raggiungimento degli obiettivi europei di decarbonizzazione
degli edifici pubblici, in linea con quanto previsto dalla Direttiva EPBD. Parallelamente, nell’ambito dell’illuminazione esterna, si registra
un’adozione ancora più estesa di sistemi digitali smart, che consente di massimizzare i risparmi energetici e ampliare ulteriormente il
contributo alla riduzione complessiva delle emissioni.

Le emissioni evitate nello Scenario Avanzato
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Le ricadute sul sistema paese
I benefici ambientali

Auto eliminate dalla circolazione

L’impatto delle emissioni evitate nei tre scenari 
analizzati può essere tradotto in un numero 
equivalente di automobili tolte dalla circolazione. 
Considerando le emissioni medie di un’auto a 
combustione*, i risparmi stimati corrispondono, 
rispettivamente:

• Scenario Conservativo/Base: circa 1 milione di 
veicoli equivalenti eliminati.

• Scenario PNIEC/Intermedio: circa 1,6 milioni di 
veicoli equivalenti eliminati.

• Scenario Obiettivi UE/Avanzato: circa 2 milioni di 
veicoli equivalenti eliminati.

Nuovi alberi piantati

In modo analogo, le emissioni evitate nei tre scenari 
possono essere espresse in termini di assorbimento 
equivalente di CO₂ da parte di nuovi alberi**. I risparmi 
stimati in ciascun scenario corrispondono alla capacità 
di assorbimento annua rispettivamente di:

• Scenario Conservativo/Base: circa 34,5 milioni di 
alberi.

• Scenario PNIEC/Intermedio: circa 54,8 milioni di 
alberi.

• Scenario Obiettivi UE/Avanzato: circa 70,2 milioni di 
alberi.

* Si considera come valore medio di emissioni di un’auto 1,2 ton CO2/anno
** Si considera come valore medio di emissioni assorbite da un albero  35,5 kg CO2/anno 108



1

2

3

Target normativi . L’efficientamento dell’illuminazione contribuisce 
significativamente alla decarbonizzazione degli edifici, con emissioni evitate 
fino a 2.493 kton di CO₂ al 2030. Il risultato è in linea con le direttive EPBD 
ed EED. L’intervento supporta l’obiettivo del 3% annuo di ristrutturazione 
degli edifici pubblici e la transizione verso edifici a emissioni zero.

Auto eliminate dalla circolazione. L’efficientamento dei sistemi di 
illuminazione, se attuato su larga scala, può generare benefici paragonabili 
alla rimozione di un’intera flotta automobilistica dalle strade, contribuendo 
in modo rilevante alla riduzione delle emissioni.

Nuovi alberi piantati. L’effetto complessivo sull’atmosfera è paragonabile a 
quello di una massiccia opera di riforestazione, rafforzando il ruolo 
strategico dell’efficientamento dell’illuminazione anche da un punto di vista 
ecologico.

Messaggi chiave
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3.2 Comfort Impact
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Lo Smart Readiness Indicator

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive; Energy Efficiency Report 2024, Commissione UE

Adattabilità ai bisogni degli 
occupanti

Comodità

Salute, benessere, 
accessibilità

Perimetro di interesse

Ai fini dell’analisi in oggetto con riferimento al comfort illuminotecnico, si ritiene necessario concentrarsi su 3 criteri d’impatto: 1. comfort, 2.
comodità e 3. salute, benessere e accessibilità.

Con «comfort», lo SRI fa riferimento alla 
percezione consapevole e inconsapevole 
dell’ambiente fisico che include il comfort 
termico, il comfort acustico e il comfort 

luminoso.
Comfort

Comfort

Con «comodità» (convenience), lo SRI fa 
riferimento all’impatto dei servizi sulla 

comodità degli occupanti (in altri termini, 
quanto i servizi rendono la «vita più 

semplice» per l’occupante. Per esempio, 
minori interazioni manuali. 

Comodità

Con «salute, benessere ed 
accessibilità», si intendono gli 

impatti dei servizi sul benessere 
degli occupanti. Per esempio, in 
termini di salute visiva per un 

impiego efficiente 
dell’illuminazione artificiale in 

rapporto a quella naturale

Salute, benessere, accessibilità
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Lo Smart Readiness Indicator per il servizio tecnico illuminazione

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive; Energy Efficiency Report 2024, Commissione UE, Practical Guide SRI calculation framework

L’illuminazione è uno dei 9 servizi tecnici. Secondo le stime della Commissione, il passaggio a prodotti di illuminazione efficienti dal punto di vista
energetico farà risparmiare ai consumatori in media circa 30€ all’anno e potrebbe portare ad evitare circa 7 mln di ton di CO2 per anno (grazie al
risparmio energetico di circa 34 TWh). Di seguito, sono illustrati i due «servizi smart ready» in ambito illuminazione previsti dallo schema SRI.

Gruppo di servizio Servizio smart ready
Livello di funzionalità

0 (non smart) 1 2 3 4

Controllo dell’illuminazione 
artificiale

Controllo 
dell’occupazione per 

l’illuminazione 
interna

Interruttore on/off 
manuale

Interruttore on/off 
manuale + segnale 

aggiuntivo di 
spegnimento "a 

scorrimento"

Rilevamento 
automatico 
(accensione 
automatica / 

attenuazione o 
spegnimento 
automatico)

Rilevamento 
automatico 
(accensione 
manuale / 

attenuazione o 
spegnimento 
automatico)

-

Ogni livello di funzionalità di un determinato servizio smart-ready ha un punteggio corrispondente (1-3) per ognuno dei 7 criteri di impatto,
considerati dall’SRI, come illustrato di seguito.

Impatti

Livelli di funzionalità
Efficienza 
energetica

Flessibilità 
energetica e 

stocaggio
Comfort Comodità

Salute, benessere, 
accessibilità

Manutenzione e 
prevenzione dei 

guasti

Informazione agli 
occupanti

Livello 0 0 0 0 0 0 0 0

Livello 1 1 0 1 1 0 0 0

Livello 2 2 0 2 2 0 0 0

Livello 3 3 0 2 2 0 0 0

1

Comfort illuminotecnico
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L’Energy Performance of Building Directive (EPBD)
Lo Smart Readiness Indicator per il servizio tecnico illuminazione

Fonte: Energy Performance of Buildings Directive; Energy Efficiency Report 2024, Commissione UE, Practical Guide SRI calculation framework

Ogni livello di funzionalità di un determinato servizio smart-ready ha un punteggio corrispondente (1-3) per ognuno dei 7 criteri di impatto,
considerati dall’SRI, come illustrato di seguito.

Impatti

Livelli di funzionalità
Efficienza 
energetica

Flessibilità 
energetica e 
stoccaggio

Comfort Comodità
Salute, benessere, 

accessibilità

Manutenzione e 
prevenzione dei 

guasti

Informazione agli 
occupanti

Livello 0 0 0 0 0 0 0 0

Livello 1 1 0 1 1 0 0 0

Livello 2 2 0 1 1 1 0 0

Livello 3 3 0 2 2 2 0 0

Livello 4 3 0 3 3 3 0 0

Comfort illuminotecnico

Gruppo di servizio Servizio smart ready
Livello di funzionalità

0 (non smart) 1 2 3 4

Controllo dell’illuminazione 
artificiale in base ai livelli di 

luce diurna

Controllo 
dell’illuminazione 

artificiale in base ai 
livelli di luce diurna

Manuale (centrale)
Manuale (per 
stanza/zona)

Commutazione 
automatica

Dimmerazione 
automatica

Dimmerazione
automatica con 

controllo della luce 
basato su scene (in 

base a intervalli 
temporali, scene di 

illuminazione 
dinamiche e adattate 

per livello di 
illuminamento, 

temperatura di colore 
correlata CCT, ecc.)

1
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L’illuminazione negli SRI
Controllo dell’occupazione per l’illuminazione interna

Funzionalità Comfort Comodità
Salute, 

benessere, 
accessibilità

Livello 
tecnologico

0 Interruttore on/off manuale 0 0 0

Tecnologia base

1
Interruttore on/off manuale + segnale aggiuntivo di 
spegnimento "a scorrimento"

1 1 0

2
Rilevamento automatico (accensione automatica / 
attenuazione o spegnimento automatico)

2 2 0 Tecnologia intermedia

3
Rilevamento automatico (accensione manuale / 
attenuazione o spegnimento automatico)

2 2 0 Tecnologia avanzata

4 Livello non presente
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L’illuminazione negli SRI
Controllo dell’illuminazione artificiale in base ai livelli di luce diurna

Funzionalità Comfort Comodità
Salute, 

benessere, 
accessibilità

Livello 
tecnologico

0 Manuale (centrale) 0 0 0

Tecnologia intermedia

1 Manuale (per stanza/zona) 1 1 0

2 Commutazione automatica 1 1 1

Tecnologia avanzata3 Dimmerazione automatica 2 2 2

4
Dimmerazione automatica con controllo della luce 
basato su scene

3 3 3
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Le certificazioni degli edifici
Selezione delle principali certificazioni esistenti

LEED

WELL

BREEAM

Promuove un'illuminazione naturale e artificiale efficiente per 
garantire comfort visivo, ridurre l'abbagliamento e migliorare la 
produttività degli occupanti.

Valuta l'impatto della luce sulla salute, promuovendo livelli di 
illuminazione che supportano il ritmo circadiano, riducono 
l'affaticamento visivo e migliorano il benessere.

Premia la progettazione di spazi interni con illuminazione 
naturale abbondante e controlli visivi per ridurre il consumo 
energetico e favorire il comfort visivo.

116

• Per identificare le principali metriche di valutazione dell’impatto su comfort e benessere di soluzioni di illuminazione 
avanzate, vengono prese in considerazione e analizzate alcune fra le principali certificazioni degli edifici esistenti.

• La considerazione data all’illuminazione evoluta e l’impatto di questa sul comfort degli abitanti è in tutti i casi di 
primaria importanza.



Certificazione LEED - v4
Selezione delle certificazioni esistenti (1/3)

Programma di certificazione volontario relativamente alla sostenibilità degli edifici. 

• Nuova costruzione
• Ristrutturazione (core & shell)
• Scuole
• Retail

• Data center
• Magazzini e distribuzione
• Hospitality
• Healtcare

Assegnati punti a diverse categorie di valutazione. Su una scala da 0 a 110, associata una 
classe (certified, silver, gold, platinum) in base al punteggio ottenuto.

«Promuovere la produttività degli occupanti, il comfort e il benessere, 
fornendo l'illuminazione di alta qualità».

LEED

DESCRIZIONE

RIVOLTA A

RATING

OBIETTIVI PER L’ILLUMINAZIONE
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Certificazione WELL
Selezione delle certificazioni esistenti (2/3)

Sistema di certificazione internazionale volontario per gli edifici relativamente al comfort, alla 
salute e al benessere dei suoi occupanti. 

• Nuova costruzione
• Ristrutturazione (core & shell)
• Edifici commerciali
• Edifici residenziali

• Uffici e sedi aziendali
• Strutture sanitarie
• Campus universitari
• Strutture alberghiere

Assegnati punti a diverse categorie di valutazione. Su una scala da 0 a 110, associata una 
classe (bronze, silver, gold, platinum) in base al punteggio ottenuto.

«Promuovere l’esposizione alla luce e creare ambienti luminosi che 
promuovano benessere visivo, mentale e biologico».

WELL

DESCRIZIONE

RIVOLTA A

RATING

OBIETTIVI PER L’ILLUMINAZIONE
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Certificazione BREEAM
Selezione delle certificazioni esistenti (3/3)

Standard internazionale di certificazione della sostenibilità degli edifici.DESCRIZIONE

RIVOLTA A

Assegnazione di crediti su vari criteri di sostenibilità, che vengono ponderati e sommati. Il 
punteggio finale determina un livello di certificazione (Pass, Good, Very Good, Excellent, 
Outstanding).

RATING

«Assicurarsi che l'illuminazione e i controlli siano considerati nella fase di 
progettazione, al fine di garantire le migliori pratiche in termini di prestazioni 
visive e comfort per gli occupanti dell’edificio».

OBIETTIVI PER L’ILLUMINAZIONE

BREEAM

• Nuova costruzione
• Ristrutturazione (core & shell)
• Edifici commerciali
• Edifici residenziali

• Uffici e sedi aziendali
• Strutture sanitarie
• Campus universitari
• Strutture alberghiere
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Confronto
Selezione delle certificazioni esistenti

CATEGORIA Parametro LEED WELL BREEAM

Comfort Rispetto del ritmo circadiano

Controllo

Controllo zonale

Facilità generale di controllo

Variabilità dei parametri luminosi

• All’interno delle certificazioni esistenti, è utile andare a mappare le differenti declinazioni dei temi di comfort visivo e 
illuminotecnico, per andare ad identificare come questo può essere quantificato e secondo quali principali parametri.
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Confronto
Selezione delle certificazioni esistenti

CATEGORIA Parametro LEED WELL BREEAM

Qualità

CCT

Color Rendering Quality

Controllo del glaring

Direzione luminosa

Illuminamento

Rapporti di illuminamento superfici

Luminanza

Riduzione del flickering

Riflessione

Vita utile lampade
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I principali parametri
Rispetto del ritmo circadiano

Descrizione Dare la corretta esposizione luminosa agli utenti per mantenere allineamento 
del ritmo circadiano con il ciclo notte-giorno.

Impatto dei livelli 
tecnologici

Parametri di 
valutazione

• Misurazione del EML (melanopic EDI). Definizione di soglie di questo.

• La possibilità di dimmerare, anche automaticamente, la luce aggiunge benefici.

Requisiti
• Progettazione accurata.

• Sistema di controllo evoluto.

• Sensori di luminosità.

• Dispositivi dimmerabili.

Integrazione di tecnologie livello 3 può consentire l’automazione di alcune correzioni, 
semplificando ulteriormente il raggiungimento di questo livello di comfort e benessere.

BaseTecnologia: Intermedia Avanzata 122



Box: L’illuminazione e il ciclo circadiano - WELL

Il nostro corpo regola il ritmo sonno-veglia anche grazie alla luce. Passare troppo 
tempo al chiuso può disturbare questo ritmo naturale. Questo può causare 
problemi di sonno, ma anche aumentare il rischio di malattie come obesità, 
diabete o depressione. Inoltre, l’esposizione alla luce durante la notte può 
peggiorare ulteriormente la qualità del sonno.

Non solo la luce naturale impatta il ciclo circadiano, ma anche quella artificiale. 
Per proteggere il ritmo sonno-veglia, bisogna progettare gli spazi tenendo conto 
dell’illuminazione: servono livelli di luce adeguati, nei giusti orari e con le giuste 
caratteristiche. È importante evitare luci troppo forti di notte e garantire una 
buona esposizione alla luce durante il giorno, soprattutto all’altezza degli occhi.

PROBLEMA

SOLUZIONE
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I principali parametri
Controllo zonale

Descrizione
Implementazione di strategie di illuminamento che tengano in considerazione 
le preferenze dei singoli gruppi di utenti, permettendo caratteristiche diverse 
per diverse aree dello spazio.

Parametri di 
valutazione

• Numero di zone per metro quadro o per numero di occupanti.

• Punti di controllo nella stessa ubicazione degli spazi controllati.

Requisiti • Progettazione accurata.

Impatto dei livelli 
tecnologici

Garantire comfort differenziato per utenti diversi tramite controllo zonale non richiede 
l’implementazione di particolari tecnologie, se non una adeguata progettazione del sistema di 
illuminamento.
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I principali parametri
Variabilità dei parametri luminosi

Descrizione
Adozione di tecnologie che consentano la modulazione di diversi parametri 
luminosi, in modo da assecondare le preferenze degli utenti e diverse 
condizioni necessarie.

Parametri di 
valutazione

• Livello luminoso controllabile.

• Colore della luce controllabile.

• Correlated Color Temperature (CCT) controllabile.

Requisiti
• Dispositivi dimmerabili.

• Dispositivi controllabili per CCT e colore.

Impatto dei livelli 
tecnologici

Un livello tecnologico di livello 2 (tecnologie LED con sistemi di controllo semplici) può già 
consentire la variabilità dei parametri luminosi.

Integrazione di tecnologie livello 3 può però abilitare l’automazione di alcune variazioni, 
semplificando ulteriormente il raggiungimento di questo livello di comfort e benessere.

BaseTecnologia: Intermedia Avanzata 125



L’impatto sul comfort
Principali parametri di misurazione – Illuminazione interna

CATEGORIA Parametro Base Intermedia Avanzata

Benessere Rispetto del ritmo circadiano

Controllo

Controllo zonale

Facilità di controllo

Variabilità dei parametri luminosi

• Già tecnologie di livello intermedio possono avere un rilevante impatto sul comfort.

• Tecnologie di livello avanzato hanno impatti sul comfort illuminotecnico e il benessere ben quantificabili secondo tutti i 
principali parametri di misurazione considerati come esempio per le certificazioni degli edifici.

• Non è però sufficiente la semplice adozione di questi. Una progettazione e installazione ben pianificate sono 
fondamentali per consentire un impatto ottimale.

                        
                 

                      
                     

Tecnologia
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CATEGORIA Parametro Base Avanzato

Qualità

CCT

Color Rendering Quality

Direzione luminosa

Controllo glaring

Illuminamento

Rapporti di illuminamento superfici

Luminanza

Riduzione flickering

Riflessione

Vita utile lampade

                           
                 

Livello di comfort
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L’impatto sul comfort
Principali parametri di misurazione – Illuminazione interna



L’impatto sul comfort
Benefici principali – Illuminazione esterna

128

CATEGORIA Impatto Azione

Comfort visivo e 
benessere

Miglioramento umore urbano e 
incoraggiamento interazioni tra le 
persone

Temperatura colore che genera effetti sulle reazioni emotive e sulle risposte 
comportamentali delle persone

Distribuzione e diffusione della luce sulla base delle specificità del contesto

Trasformazione della pianificazione urbana per spazi più accoglienti e abitabili

Spazi illuminati sicuri e confortevoli 
per tutte le forme di vita

Controllo dell’abbagliamento molesto

Sostenibilità 
ambientale

Riduzione inquinamento luminoso

Rispetto dei ritmi biologici di flora e fauna

Limitare i danni dell’inquinamento luminoso agli ecosistemi

Tutela della natura dai danni dell’inquinamento luminoso

Controllo della distribuzione spaziale dell’illuminazione

Risparmio energetico

                        
                 



1

2

3

Il comfort visivo come elemento centrale del benessere indoor.
Le principali certificazioni edilizie riconoscono l'importanza della qualità 
dell’illuminazione per il benessere visivo. Questo aspetto ha un impatto 
diretto e significativo sulla qualità della vita degli occupanti ed è, pertanto, 
un fattore da integrare con attenzione in ogni intervento progettuale.

Indicatori di benessere: una valutazione su misura.
Il comfort e il benessere possono essere interpretati in modi diversi a 
seconda degli standard adottati. È quindi essenziale identificare con 
precisione i parametri più rilevanti in funzione delle certificazioni di 
riferimento e degli obiettivi progettuali.

Progettare per il benessere visivo sin dalle fasi iniziali.
Assicurare adeguati livelli di comfort visivo dovrebbe rappresentare un 
obiettivo esplicito fin dalla progettazione dell’edificio, integrando scelte 
illuminotecniche coerenti con le esigenze degli utenti e i requisiti di qualità 
ambientale.

                         
                 

                     
                     

                      
                     

Messaggi chiave
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3.3
                                   
                 

Socio-Economic Impact
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Progettazione e 
gestione intervento

Per analizzare l’impatto sulla filiera dell’illuminazione, sono state individuate le principali attività del settore, con particolare riferimento
agli interventi di relamping e all’efficientamento dei sistemi di illuminazione, ottenuti attraverso l’adozione di soluzioni digitali per
l’illuminazione, sia interna che esterna.
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Le ricadute sul Sistema Paese
La filiera del settore dell’illuminazione

Produz. e fornitura
sorgente luminosa

Produz. e fornitura
soluzioni digital

Distribuz. soluz.
di illuminazione Installazione

In questa prima fase della 
filiera dell’illuminazione, 

vengono prodotte e 
assemblate le componenti

necessarie alla 
realizzazione delle sorgenti 

luminose (lampadine, 
apparecchi illuminanti, 

ecc.).

In parallelo rispetto 
all’attività di produzione e 
fornitura della sorgente 

luminosa, avviene da parte 
di operatori specializzati lo 
sviluppo e la produzione di 

soluzioni digital per 
l’efficientamento dei 

sistemi di illuminazione 
(sensori, dimmer, sistemi di 

controllo, ecc.).

Le sorgenti luminose e le 
soluzioni digital vengono in 

questa fase distribuite al 
fine di essere pronte 

all’installazione.

La fase di progettazione e 
gestione dell’impianto di 
illuminazione avviene in 

parallelo alle fasi 
precedenti, fungendo da 

congiunzione tra la 
produzione delle soluzioni, 

la loro distribuzione e, 
infine, la loro installazione.

In quest’ultima fase, a valle 
dello sviluppo del progetto 
per l’efficientamento del 
sistema di illuminazione, 

vengono installate le 
componenti previste dal 

livello di intervento 
selezionato dal 
committente.



Di seguito sono presentati i principali player attivi nel settore dell’illuminazione. Per ciascuno è stato rilevato il volume di mercato e il
numero di addetti impiegati nelle attività legate all’illuminazione, sia da interni sia esterni. L’obiettivo è offrire una panoramica
dell’attuale impatto socio-economico del comparto sull’economia nazionale, evidenziando il ruolo delle imprese italiane in una filiera ad
alto contenuto tecnologico e fortemente radicata nel tessuto produttivo del Paese. I dati restituiscono una fotografia aggiornata del
contributo reale del settore negli ultimi anni.
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Le ricadute sul Sistema Paese
I player del settore dell’illuminazione (1/2)

Fornitori hardware/software 
delle soluzioni digital

Rivenditori

ESCo

Soggetti responsabili della produzione delle sorgenti luminose, dunque delle diverse tipologie di punti luce.

Distributori al dettaglio di soluzioni per l’illuminazione.

Soggetto che, in funzione della tipologia di contratto stabilito con il cliente, si occupa della gestione dell'intervento.

Studi di progettazione, 
ingegneria, architettura, design

Grossisti

Produttori/fornitori della 
sorgente luminosa

Enti che si fungono da interlocutore diretto tra il cliente che gli affida l'implementazione dell'intervento e il fornitore.

Soggetti specializzati nella distribuzione all’ingrosso delle soluzioni per l’illuminazione. 

Player specializzati nella fornitura delle componenti delle soluzioni tecnologiche relative ai Livelli 2 e 3 di intervento, 
che rendono l’impianto smart.

Si interfaccia con il cliente e il progettista occupandosi dell'installazione dell'impianto.Installatori



Per offrire una visione chiara dei volumi di mercato, in termini di fatturato, numero di lavoratori coinvolti nelle diverse fasi della filiera e
gettito fiscale per lo Stato, riportiamo qui di seguito la classificazione dei codici ATECO utilizzati per svolgere questa analisi. Il
riferimento temporale copre il triennio 2021-2023, così da fornire una stima concreta dei volumi generati in ciascun segmento.
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Le ricadute sul Sistema Paese
I player del settore dell’illuminazione (2/2)

ESCoATECO 74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica.

Studi di progettazione ingegneria, 
architettura, designATECO 71.1 Attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi tecnici.

Rivenditori

Grossisti

ATECO 46.47.3
Commercio all'ingrosso di articoli per l'illuminazione; materiale elettrico vario per 
uso domestico.

Fornitori hardware/software delle soluzioni 
digital

Produttori/fornitori della sorgente luminosa

ATECO 27.4 Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione.

Installatori
ATECO 43.21.01 

ATECO 43.21.03

• 43.21.01: Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di 
costruzione (inclusa manutenzione e riparazione).

• 43.21.03: Installazione impianti di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di 
segnalazione, illuminazione delle piste degli aeroporti (inclusa manutenzione e 
riparazione).



È stata ricostruita l’intera filiera dell’illuminazione, mettendo in evidenza le attività svolte dai principali attori, con una distinzione tra
interventi in ambito interno ed esterno. La mappa mostra il ruolo di ciascun player nelle diverse fasi, dalla produzione alla progettazione
fino all’installazione.
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Le ricadute sul Sistema Paese
Le attività svolte dai player lungo la filiera

Fornitori hardware/software 
delle soluzioni digital

Rivenditori

ESCo

Studi di progettazione, 
ingegneria, architettura, design

Grossisti

Produttori/fornitori della 
sorgente luminosa

Installatori

Produz. e fornitura
sorgente luminosa

Produz. e fornitura
soluzioni digital

Distribuz. soluz.
di illuminazione

Progettazione e 
gestione intervento

Installazione
Attività del player filiera illuminazione interna

Attività del player filiera illuminazione esterna



La prima fase della filiera dell’illuminazione riguarda i produttori e 
fornitori della sorgente luminosa, insieme ai fornitori di hardware 
e software per le soluzioni digitali. I dati dunque riportati sono 
strettamente attinenti alla filiera dell’illuminazione.

• Questo segmento fornisce le tecnologie di base – come LED, 
driver, sensori e piattaforme di controllo – su cui si costruiscono 
gli interventi di efficientamento e digitalizzazione 
dell’illuminazione.

• I volumi di mercato generati da queste attività ammontano a 
circa 3,38 miliardi di euro, con un impatto occupazionale 
significativo di oltre 13.000 persone impiegate in queste fasi e 
gettito fiscale per lo Stato attorno a 805 milioni di euro.

• Il ruolo di questi player è cruciale non solo dal punto di vista 
industriale, ma anche per la capacità di abilitare innovazione 
lungo tutta la catena del valore, favorendo l’integrazione di 
soluzioni intelligenti e sostenibili.
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Le ricadute sul Sistema Paese
Le ricadute per i Produttori/fornitori della sorgente luminosa e hardware/software

~ 3,38 Mld € di ricavi annui per il comparto

~ 13mila dipendenti attivi nel comparto

ATECO 27.4

~ 805 mln€ annui gettito 
fiscale per lo Stato

5 – 11 mld€
cumulati al 2030

(*) Scenario conservativo - accelerato

*



I grossisti e i rivenditori di soluzioni per l’illuminazione 
rappresentano l’anello commerciale della filiera, con il compito di 
distribuire prodotti e soluzioni di illuminazione verso i diversi 
mercati finali, sia pubblici che privati. I dati dunque riportati sono 
strettamente attinenti alla filiera dell’illuminazione.

• Questa fase riveste un ruolo strategico per la diffusione 
capillare delle tecnologie più avanzate, garantendo disponibilità, 
assistenza e supporto tecnico al cliente finale. 

• I volumi generati da queste attività si stimano in circa 9,76 
miliardi di euro di ricavi complessivi, oltre 16.000 addetti 
coinvolti e circa 2,3 miliardi di euro di gettito fiscale per lo 
Stato. 

• Il loro contributo non si limita alla semplice distribuzione, ma 
include anche un'importante funzione di consulenza tecnica e di 
raccordo tra produttori e installatori, facilitando l’adozione di 
soluzioni efficienti e digitalizzate. Questa centralità commerciale 
li rende un elemento chiave per la competitività e la dinamicità 
dell’intera filiera.
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Le ricadute sul Sistema Paese
Le ricadute per i Grossisti e i Rivenditori

~ 9,76 mld€ di ricavi annui per il comparto

~ 16mila dipendenti attivi nel comparto

ATECO 46.47.3

14 – 31 mld€
cumulati al 2030

~ 2,3 mld€ annui gettito 
fiscale per lo Stato

(*) Scenario conservativo - accelerato

*



Gli studi di progettazione, architettura, ingegneria e design 
rappresentano i responsabili della definizione delle soluzioni 
tecniche, estetiche e funzionali più adeguate per ogni contesto. I 
dati riportati non si riferiscono esclusivamente al settore 
dell’illuminazione, ma quest’ultimo incide in modo significativo sui 
risultati di questi operatori, rappresentando una componente di 
grande rilevanza all’interno delle loro attività.

Infatti, oltre agli aspetti legati all’efficienza energetica e 
all’innovazione tecnologica, questa fase progettuale è 
fondamentale per garantire il comfort illuminotecnico, ovvero la 
qualità della luce in relazione al benessere visivo, alla sicurezza e 
alla fruibilità degli spazi.

• I volumi di mercato sono pari a circa 21,99 miliardi di euro, 
oltre 44.000 addetti e circa 5,3 miliardi di gettito fiscale 
generato per lo Stato.

• Le scelte progettuali incidono direttamente sulla percezione e 
l’usabilità degli ambienti, sia interni che esterni, rendendo il 
ruolo di questi attori strategico per la diffusione di soluzioni 
luminose realmente a misura di persona.
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Le ricadute sul Sistema Paese
Le ricadute per gli Studi di progettazione, architettura, ingegneria e design

~ 21,99 Mld € di ricavi per il comparto

~ 44mila dipendenti attivi nel comparto

ATECO 71.1

32 – 71 mld€
cumulati al 2030

~ 5,3 mld€ annui gettito 
fiscale per lo Stato

(*) Scenario conservativo - accelerato

*



Le ESCo (Energy Service Company) svolgono un ruolo sempre più 
strategico nella filiera dell’illuminazione, in particolare per quanto 
riguarda gli interventi di efficientamento energetico. I dati riportati 
non si riferiscono esclusivamente al settore dell’illuminazione, ma 
quest’ultimo incide in modo significativo sui risultati di questi 
operatori, rappresentando una componente di grande rilevanza 
all’interno delle loro attività.

• Queste imprese forniscono servizi integrati che vanno dalla 
diagnosi energetica alla progettazione e realizzazione degli 
interventi, fino alla gestione e manutenzione degli impianti. 

• I volumi di mercato ammontano a circa 1,08 miliardi di euro di 
ricavi, un organico complessivo di circa 4.000 addetti e circa 
271 milioni di euro di gettito fiscale per lo Stato.

• La loro azione è fondamentale per superare le barriere 
economiche iniziali all’adozione di tecnologie avanzate, 
promuovendo un approccio orientato al risparmio energetico, 
alla riduzione delle emissioni e alla valorizzazione del ciclo di 
vita dell’impianto.
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Le ricadute sul Sistema Paese
Le ricadute per le ESCo

~ 1,08 Mld € di ricavi per il comparto

~ 4mila dipendenti attivi nel comparto

ATECO 74.90.93

2 – 4 mld€
cumulati al 2030

~ 271 mln€ annui gettito 
fiscale per lo Stato

(*) Scenario conservativo - accelerato

*



Infine, gli installatori rappresentano la fase esecutiva e operativa 
della filiera dell’illuminazione, traducendo le soluzioni progettuali e 
tecnologiche in interventi concreti sul campo. I dati dunque 
riportati sono strettamente attinenti alla filiera dell’illuminazione.

• Con un volume di mercato di circa 16,90 miliardi di euro, 
gettito generato di circa 4,1 miliardi di euro e una forza lavoro 
composta da oltre 64.000 addetti, questo segmento costituisce 
una delle componenti più numericamente rilevanti dell’intera 
filiera. 

• Gli installatori non si limitano all’installazione fisica dei sistemi, 
ma sempre più spesso svolgono anche attività di collaudo, 
configurazione e integrazione con sistemi smart. La qualità 
dell’intervento installativo è determinante per assicurare 
efficienza energetica, durabilità dell’impianto e comfort 
illuminotecnico. 

• Inoltre, in un contesto di crescente complessità tecnologica, la 
formazione continua degli installatori si configura come un 
elemento essenziale per supportare l’evoluzione del settore e 
promuovere una cultura dell’illuminazione sostenibile e 
innovativa.
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Le ricadute sul Sistema Paese
Le ricadute per gli Installatori

~ 16,9 Mld € di ricavi per il comparto

~ 64mila dipendenti attivi nel comparto

ATECO 43.21.01 
ATECO 43.21.03

25 – 55 mld€
cumulati al 2030

~ 4,1 mld€ annui gettito 
fiscale per lo Stato

(*) Scenario conservativo - accelerato

*



1

2

3

Una filiera ampia e articolata che genera valore reale.
La filiera dell’illuminazione coinvolge una pluralità di attori – dai produttori 
alle ESCo – con un impatto economico complessivo di oltre 50 miliardi di 
euro e più di 140.000 addetti, a testimonianza della sua rilevanza per il 
sistema produttivo nazionale.

Ogni fase è strategica per innovazione, efficienza e qualità.
Dalla progettazione al collaudo, ogni player svolge un ruolo fondamentale 
nel promuovere soluzioni avanzate, sostenibili e orientate al comfort visivo, 
contribuendo alla qualità degli spazi e al benessere delle persone.

Un ecosistema pronto per la transizione digitale ed energetica.
La presenza di competenze tecnologiche, progettuali e operative rende la 
filiera dell’illuminazione un attore chiave per la decarbonizzazione e 
l’adozione di sistemi smart, con ampi margini di crescita e sviluppo.

Messaggi chiave

140
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